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ILREGNODINAPOLI
IN PROSPETTIVA
DIVISO IN DODECI PROVINCIE»

In cui fi defcrivono la fua Metropoli Fidelifiìma Citxi di Napoli « e le cote più no-

tabili i e curiofe
, e doni cosi di natura

,
come d'arce di ella : e le Ine cento-

quarantotto Città , e tutte quelle Terre t delle quali fc ne fono havute le

noticie : con le loro vedute diligentemente (colpite in Rame , conforme
fi ritrovano al prefente , oltre il Regno intiero , e le dodeci

.Provincie dittiate in Carte Geografiche »

Con 1* foro Origini , Antiehità , Arnvefeovati , Vtftovati , Chitfi , Callega , Monifiorii ,

O/pidah , Edifitii famtfi , Palazzi , Cafitilt , fortezza , Laghi , Fiumi ,

Minti ) Vmovagli* , Stiliti , ffuomini IIlufi ri io Lttttrt ,
Armi %

t famili , Corpi , e Reliquie di gami ,

Erutto ciò, che di più taro, e presolo fi ritrova, colì’nlcima Numeratone
P*g**n«otit con la memoria di tutti i fuoi Re*

•jr* ; gnanti dalla Declinatone dell’ Imperio Romano , e di tutti

* (sf *0* 1 sisnotL’ /Jt
e r

.y —Chnì Nomi de’Pontefici, e Cardinali, che fono nati ineffo; Catalogo de’ fette Offici*

.yl'^'tfel Regno , e ferie de’ Succeflori , e di tutti i Titolati di efio , col rcattuoto

Leggi , Coftitutioni , e Prammatiche , lotto le quali fi governa

.

Undict dilli Provinai , Città , Terrt, Famiglie Nobili dtl^ Rfgno , e quelle di tutta Italia .

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI
DELL’ABATE GIO: BATTISTA PACICHELH

PARTE TERZA.
Coxftcrata airillufirìfi., &" Eccellenti'fi. Sig. il Sig.

D. NIC O L A DAVALOS
Primogeniio deirEcccllcntifs. Sig.

PRINCIPE DI TROJA
F. Nominato Erede de’ Feudi , e Titoli dell’ Eccellenti!*. S>g. GENERALE

PRINCIPE DIMONTESARCHIO- <*•

*
IN NAPOLI . A Spe fe d el Parrino , c del Mudo 1703.

*" CON LICENZA DE’ SVPERIORlTÉ'PRIVILEGIO •

**
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LLA Gloria di 'V. E. che come -£oIì_j

sa ipanderc fulgidi’raggi di nuovi fplcn-

dori al Mondo , iblpendianto in voto

una delle parti del bel Regno di Na-

poli, che già efpofe alla Profpcttiva degli

occhi, e degl’ingegni più curioit la penna

della f.m.dell’ Abate Gio:Battifta Paci-

chclli,cd hora le noftre Stampe portano, c publicano alla luce.

Ma quai fulgori potremo fperar mai,più che quelli del fuo fui-

gidiifimo Nomc,c della fua chiariflìma Profapia,chc le faccia-

mo portare in fronte
,
perche fra rifpcttata , e riverita ? Si dun-

. que
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que generofo Principe, che potete illuminare n6 meno l’Armì,

die le Lettere;Voi,che fete nato ad imitarci voftri magnanimi)

ed eccelli Antenati » fi che potrete fpccchiarvi neil'imprefe im-

mortali de'Predeceflori. Ferdinand}, Iunici, Cefari, Giovanni,

CarliiAlfonfi&à in mille,c mille altri Eroiche per tanti Secoli

,

hanno, vincendo gli Efcrciti, fiancate non meno le penne del-

la Fama per decantarne i Trionfi, che quelle d’infiniti Scrittori

per deferiverne le famofe gefta; Quivi fcorgerete,chc la Voftra

inclita Profapia è veramente un mare , che continuamente ri-

cevei fiumi d’eroiche, e militari azioni da non elferne mai

mancante;vedrcte,che quello mare Tempre farà foprabondantc

di pregi Cavallerefchi , di vanti Militari , di Trionfi, c di Vit-

torie di Capitan Generali, e d’un immenfità di Titoli: non al-

tro, che un mare di meriti cfler potea Ipecchio al Sole Iumino-

fo del Voftro genio,che dall’OriTonte s einnalzato al Merigio

delle Virtùjma le in uno Ipecchio di valore,di gcnerofità,di co-

ftàza,di liberalità,di prudenza,di bizzarria,e di tutte le qualità,

che poflono adornare un Gran Signore,un Forte Eroe,un’E<>

cello Principe rimirar vi volete ; riguardate quello di cui ere-

ditate, non meno il Titolo, che il coraggio, l’animo, e l’intre-

pidezza,dico il Voftro fàmofiUìmo Avo Eccellenti fs. Principe %

di Montefanbio : in effo potrete ftorgere come chi nalce No-
bile sà autenticarlo cogli acquifti delle proprie bellicoft fati-

che; come fiano (proni le memorie degli Antichi , à far si , che

chi loro viene apprelìo fàppia nó lolo correre,come quegli per

giungere alla Meta delle Palme , mà precorrerli , e luperarli ;

apprendete da lui , come un valorofo Soldato ,sà non meno,
che gli Antichi Romani magna-, fdeere magna pati-, come
fanno le fpadc de’ battezzati Campioni dar materia alle penne

di

»
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di portarne alfEternìtà il Nome su TAli della Fama 5 come fi

iànno guadagnare i cuori à forza di cortefia, di benignità , e di

dcftra ìibcralejkrvire al proprio Regnante con fedeltà lineerà,

con foflferenza^mmirabile ,ed efponcre il (àngue, e la propria

Vita per autenticare la volontà (èmpre pronta all’obediéze del

Sourano , ed in fine feorgerete in un D. ANDREA D’AVO-
LOS un’Idea di tutti i Voftri Antenati in lui compendiata,per-

che l’Eccellenza Voftra (àppia,ed imitarlo,e con generola gara

procurare dinon eflerli inferiore.Ma che andiamo noi perfua-

dédo il Voftro bizzarriifimo genio à far ciò,che la bella indole

fi e dimoftrata prontiifima ad oprare ? Seguite egregio Prin-

cipe à dare al Mondo i cominciati fegni della preziofità di

quel Sangue, di cui portate ricche le Vene: fate (corgere_.

all'Orbe , che l’Albero della Voftra antica , e nobilidinia Ge-
nealogia (èmpre produce nuovi rampolli per l' immortalità ,

per arricchire la Cavalleria Napoletana : e che queft’ Albero à

guifa delle Palmedeila Ghiava hàle vilcere di ferro per efier sc-

pre intrepido^ pronto à produrre nuovi Marti per le Guerre,

e

nuovi Rami per coronarne il merito : fi veda in Voi ritingere

dallaradicc unGermoglio,che colle benedizioni del Cielo lem-

pre aVanzandofi,fia ricco di fiondi di belle (peranze,di frutti d’

acquiftati Trofei>alla di cui ombra vengano à ripo(àre le Mu(è
per decantarne gii Encomj: non à cafo inneftato al ramo della

(èmpre celebre,e ftimatilfima Famiglia Caraccioia, nella Gen-
tilisiìma,e Carisfima Spo(à , Sorella dell ’Eccellentifs. Principi

d‘ Avtl/ino , Gran Cancelliere di quello Regno , non ef-

fendo nuovoche albero si fàmolb fiainlèrto àie cale più Uluftri

c di Napoli, e d'Italia, e del Mondo , cfercitate Voi lòlo quelle, *

prerogative , che in diverti de’Voftri Atavi fi fono fatte ammi-
v

v rare
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rare. Fate chp-il nomatoVoftro invittifìlmp, A volo pofladir^

come Venere vinta dallo Splendore di Celare divenuto Stella »

prelio jl Sulmonete.,.
.. v) t . j, ; ,

„

Stella rateai , naticjue vìdens benefuttafatetur

kffejuts majora, & vinci gaydetab Uh : . . .

E te di beile dotiy ai ricchi la rn^no onnipotente deirEternó
Fattorejelerciratefràl altre Voftrc Virtù quella della Benignità

in accettare lolsequioiò tributo della nollra lèrvitù , mentre
dedicandole , c contegrandolc quello libro ci protestiamo per

tempre

Di V. E. '
, . . j

.
• <•

;

• *
•

Nap,°u *• del

. *

i-’

.t *.

i. . • . I i.i/l I

'
•

, .< l
• ». • iiSm i

ni ri

.

’

Divotì/s. XJmtii/s. ed OJJequloJtfs. 'Sèrv*

Dom; Ant: Barrino, e Michele Luigi Mudo

1
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1

Nona. Provincia del Regno .

I molte Naeioni qui vicine» ù accoppiate ci ag-

grada far comparir nell’ Abruzzo Baffo la Mar

-

rucina più nobile . Chiamolla Plinio , co' Fren-

tani , Peiigni , Sanniti , Se altri , FortJJima . La
volgar denominanza di Abruzzo trae i fonti »

ò dal ruvido , Se alpro giogo de’ Tuoi colli » fe-

condo P Ah iato ne* Parergì , dopò il Biondo , il

Fontano

,

e Sabellìco , ò da una Terra , e Chie-

fa già chiamata così » da Beda , e da S. Grego-

rio , per un Tefto Vaticano letto da Lutio Ca-

ntoria , la qual Chfefa » in tempo de’ Longobardi , trasferita nella_»

Città di Teramo , dà titolo al fuo Prelato Epifcopi Apratini

.

Mà in

qual tempo quella Regione
,

participata ancor da’ Fejlini , poffedut da’

Duchi di Benevento, e tramandata a’ Normanni , e lor fuccelTori , così

veni Uh detta, non può agevolmente fcuoprirlì. L’ Aquila è fama che ha-

vefls il pregio per qualche corfo di aqni di fua Metropoli? non più però

in

DELLA MARRU CINA
O

PARTE BASSA
DELL’ ABRUZZO
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Far.IlI..'. ' f
in quello grado mantieni! , hor che l'Abruzzi fi fcorge, ftì alto, c—i

baffo fmembrato . Quello noftro fù. già danza de’ Frentani , e Peli-

gai. Tolomeo fcrive de’ loro antichi: Frentanorum juxta finum Ha-
driaticum 1 hiterni fluvii ofiium . Pelignorum Sari finvii ofiium. %tra-

bone al f . Sagrar excurrit amnit Frcntanos à Pelignit feparans , Che i

teligni anche perveniffero al Mare lo vogliono. Mela , e Plinio: e i

Frentani al fiume Frontone , ufurpandone la voce , è fentenza del C/u-

verio , Autor’ efatto , oculato , e da vederli da chi defidera in propo-

fito faper quanto accade . Qualche cofa di più predio avvertifce Lu-
ca Holefienie infigne Filofofo nt ] Yantica Chieti del fudetto Cantano._» .

Hebbero i Frentani foggetti , i Caraceni, allo fcriver di Tolomeo, co-

sì nominati da un vecchio Cartello vicino à Chieti dell’ origine de’

quali Catone Frentani frimum à Liburnis , ó“ Dalmati

s

, inde hit

pulfis à Tufcit orti. Mà il C/uverio così legge in Strabono : Sagra—,

Picenum Vefiini ,
&“ Marfi , Ó“ Peligni , éf Marracini , atque Frenta-

ni ,
qui Samnitica Jtmt Geni , Montana tenent , exiguam oro mariti-

ma partem attingente , tuttoché da altri fi leggano , e confiderano

per puramente Mediterranei . Natione più forte, che valla : così pro-

vata da Romani più volte nel modo , che fpiega Livio , conchiuden-

do al lib. 9. Umiliai cum Frentanis uno fecundo fralio debellavit ,Vr-
btmqae ipfam ,' quo fe fufia confuterai, acies , obfidibut imperati

1

/*_»

deditiontm accepit . Aggiugne , che con altri Ipediron’ eglino Amba-
feiadori à chieder la Pace a’ Romani. E nella guerra di Pirro uniti

con quelli, narra Fioro al 18. del che Fremano Turma PrafeBus

Objìdiut , invelitis in Rpgem , turbaverit , coegeritque projeBis infignibut

pralio excedere , il qual fatto fcrive però Plutarco nella vita del me-
mefimo Pirro. Così nella Guerra de’ Galli Cifalpini , nota Polibio al

2. che frà luffidj recati a’ Romani Marfiorum , Marrucinorum ,
&•

Frentanorum , & praterea Vcjìinorum Pedttum viginti , Equitum qua-

tuor milìia ; il che dimoflra il numero ,
1’ attività , e’ I genio di que-

lli h abitanti. >.

Congionti ne’ li miti del Paefe à Frentani erano i Marrucini, co-

sì chiamaci da’ Marfi , e quelli da un tal Marfo lor capo , in fede_»

di Prifciano , e Oaton , ò giuda il Camana , da Marruvio cartello de

gli Aborigini , che col tempo hà corrotto il vocabulo: Razza di Po-

poli Orientali , de’ quali Strabono , & altri pienamente preffo il Fe-

bonio nella Storia novella de’ Marfi . Contro i Romani anche quelli

fi armarono , ficome Livio deferive , mà pofeia venner domati da ef-

fi, e prednron loro le proprie forze contro i Galli Cifalpini, fisome

i Frentani , c contro Annibaie Cartaginefe, e contro Afdrabale fratei

di lui . Nella disfatta di Canne entrarono à parte miglior de’ Trofei

per fentimento di Livio al 27. e 28. e nella Guerra Macedonefe fot-

Parte 111 . a 2 to
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4
' Del Regno in Vrofpettiva >

to il Cónfolato di Paolo Emilio : e ne icrive Iq fteflb al lib
. 44. 0

e Plutarco nella vita di lui . Ardiron anche volgerli’ contro delta-.

Republica in on famofo conflitto , chiamato appunto Marficano , do-

po il quale ottennero il titolo Ipetiofo deila Cittadinanza . Furon dal

canto di Cefare contro Pompeo in Africa . Mà più volte Annibale_>.

fiancato nel Tralimeno, venne à combattergli : onde Floro fcrive_» :

Su!pitius Legatus Marruduoi cecidit , univerfamque eam Regiarem re-

cepii . Quindi lotto il Gran Coflantino ,• cederono a’ cenni de’ Sanniti:

nel Reame Italiano de’ Longobardi , fi formò del Paefe Contea;‘Tendo-

ne però capitale Chini: e da’ Normanni con maggiore circonferenza,

chiainoilì Abruzzo , ficome fentono alcuni Autori . Non fi eftinfe però

il nome de’ Marruccinì . De’ lor huomini valorofi raccorda la Storia

di Chicti . Del Territorio colmo di Olivi Plinio all’ 8j. del a. e de’

Fichi if. 19. ficome de’ Cavoli al ro. così:

Trigorìbut Caule! ,
&• veri cimata mifit

Qua pariuni veteret cefpofo Littore Ciana :

Qua Marrueini.
Lor fuccelTori , e anche io parte contemporanei nella Signoria,

furono i Peligiui , ben diftinti , ed efpofti dall’ erudito Carlo Sigonio

.

Contermini de’ Narfi gli conobbe Cefare al t. delle Guerre Civ. To-
lomeo havea fcritto: Pelìguarutn iuxtà Jìnum Adriaticum Sari Piu-

mini! OJlia Orton . Livio dice al z 6 . Annibalena ex Campania inSam-
ttium , inde in Pe/ignos pervenifse :

praterque oppidum Salmonem ,
in

Marrucinos tranfjje . Della loro fchiatta è opinione di Fejlo

,

che , Pc-

Ugni ex Illirico orti , indi profeBi duBu Voifini Regis , cui cegnomcn

fuit Lueallo .partane Italia occuparunt . Hujus fuerunt Nepotes Paci-

uus , à quo Pacinades ,
ó” Pelicius à quo Peligni . Furon però i Li-

borni padri di varie Nationi , fecondo Plinio , Catone , Strabane , &
altri :• e derivati da’ Sabini gli lìimò Ovidio al 3. de’ Fajli : ed è

certo che fra tutte , feguiron diverfi cangiamenti . Diodoro al ventèli-

mo chiamogli Palleni in quel teflo Popu/us Romania cum Marfis Pai-

lenifque , Marrucinis fodetatem inivit : & anche hoggi in un fuo

Cartello fi lerba il nome di Palena. Forca di Falena, e Letto di Pa-
letta . Quindi ftima il Cluverio , che il Monte celebre della Maiella

preflo à Sulmona veniflè una volta 'chiamato Mons Falerni!

,

col vici-

no Tempio dedicato *ia’ Gentili à Giovi Palerò , e hoggi alla deno-
minazion de’ Peligni vengono foftituiti i Valvenft

.

Per altro huomini
fortilfi mi chiamò i Pe/igini Cicerone Orai, in Vatin. e Agri Sii. al-

1
’ 8. Soffrjron’ anch’eglino le vicende co’ Romani: onde Armisfuba -

Bor . & multato!, regilìra Livio al 9. e dice di più nel 38. e 44.
i quai però prefero anche à difender le parti loro contro i più pof-

fcnti nemici , e lo narra Plutarco già riferito in PaoP Emilio.

Con
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. - Farté III.-
;

a 5
Con'quefli univanfi al fiume Saro

,

ficome accennammo , i Sari

uitì, e i Caraceni creduti dall’ accorto Sìgonio i medefimi $ tuttoché

i primi poffedefTer anche quella parte, che hoggi è Contarlo di Moiri

fi

.

Non pochi ftringono inlieme , e confondono , ficom’ era già tutto

infieme 5 I’ Abruzzo che, non Tema ragione , così caminar dourcb-
be , e così proceder con la ftanza de’ Popoli dichiarati , ficome_>

qualche fecolo addietro , e avanti la moderna Dodeparcbia , b divifioa

delle dodici Provincie del Regno. Tutto abonda di tutto, e parti-

colarmente di Vino , e d’ Olio , licome afferma il Rè Roberto in uiij

privilegio favorevole à quei di Chieti. 1 Tuoi Grani , e gli Orzi va*

gliono à fatollare anche molte altre Provincie ; i Salumi Porcini

efquifiti , e flimaci anche in Roma , di dove perì) i Foraftieri fan ra-

portare il vino, che qui fi ufi cotto, e così mantienfi > fuorché in^.

Ottona, e Lanciano di dove fpremonfi buoni Mofcadelli . Animali

lenza numero vi nafeono, e fi nodrifeono con herbe fue . Son ric-

che di Fieie le Selve * con gli Orli , Lupi, e Cinghiali in tanta co-

pia , che un di quelli hor è la fua lmprefa , e fe ne fon vedute fcol-

pite delle antiche medaglie . E’ sì dovitiofo di Pefce il Mare , cho
vengono à predarvi i Peucezi di Puglia ,’maffimamente nella Primave-

ra , la quale fomminillra Alici , e Trotte , comode ad efTcr altrove

portate, col condimento del fale * Dal Territorio di Chieti , e Lan-
ciano fi danno à guftar Malvagie affai delicate , e non meno copiofi

Mofcati da quel di Ortona . Provvede razze di grò Ili , ed alti Mu-
li il Vado, co’ Tuoi confini. Vi fono delle Acque, e della Olii roe-

decinali , con copia di rari Semplici nel monte accennato della Ma-
cella, e nellè fue vicinanze, ove accorrono à provederfi dalle più ri-

mote parti d’Italia. Non manca la Solfatara picciol rivo, e nel (nu-

me Aterno, Pefcara , non lungi dal paefit già de* Maruccini ; e il Laà
vino ferba colore , e odor di Solfo giovevole . In altre Acque nafed

,una fpuma, che fi congela, e riceve il orezzo , e la virtù della Ter*

ta Samia. Dall’ Aterno accennato forge l’Olio Petronico afTai falu*

bre , di cui lì compron la Pece , e poco difeofto vi hà dell’Acque bi-

tuminofe . Si taglia dalle fue vene bianchiflìmo Marmo : fi cava^.

il Geffo , ed il Talco. Qualche poco fi rinvien di Criftallo * e non.,

mancan vene d’Oro, malagevole peri) à raccorfi nelle vrfeere- del-

l’accennata Majella . Oltre querta Montagna , fi conta quella del Mor-
rone , fantificate amemiue da’ fatti di S. Pier Celeftino . Co’ due Pro-

montori, di Ortona, e di Penne , quella Provincia piega nell’Hadriatico}

redando vagamente da tré Fiumi irrigata ,
1’ Aterno.il Sagro , e il

Tronto . Due fono le fue Metropoli, Chieti, e Lanciano : altretante

le Vefcovali , Sulmona

,

ed Ortona . Le Terre , e Cartelli fi numera-

no à cenfettantacinque , frà quali Pefcara vien proveduta, e rìiféU-»

da

«
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6 Del Regno ìn.'Prtfpcttiv*

da Militie Spagnuole. Setto fon le Torti, che guardano lo Stato, c_»'

i confini nel Mare. Chietì è boggi referenza del Tribunale , danzando

però il Regio Queflóre ò Percettore in Sulmona ,e in Ortona quello che

chiamano Portolano .

Quanto ‘poi a’ Cofiumi de gli Habitantt , fi rifcontrano un poco
agretti nelle Montagne, ini più civili alla Marina . Alta è la loro na-

tura, valida in fornaio la forza, provata ne gli Eferciti , e di Cac-
cia , e di Guerra con laude (ingoiare . Scorgefi anche la folertia di tifi

nelle Negof’ationi , e l’Ingegno nelle Lettere . Per tefiimonianza del

Pretto ne’ fuoi Viaggi, gli Ah uzzefi tutti fon creduti fuori Sanniti $

ed han concetto di Gtneroficà, Candore , Fortezza , Liberalità, e Fede

.

DI CHIETI.
A’ Fatti illuttri, e dall’antica poflanza vien quella in Torn-

ino nobilitata , e riconofciuta delle primarie . Gode_#
temperie di clima ,

piacevolezza d’aria , e di (ito , o
fertilità di terreno , col corfo del Fiume Aterno , ì>

refeara al piè , e vicinezza opportuna dell’Adriatico .

Vi hà chi la favoleggia figliuola di Zitta , ò di Vefia,

che influifee nel nome di hoggi , ò di Hercole, e com-
pagni » ò de’ Greci fcacciati da Tcgèa Catte! dell’Arcadia : ò pure di

Thetide madre di Achille , e fbrfi da lui medefimo , un fecolo prima

della deftruttione 'di Troia, e più di cinque aranti il nafeer di Poma,

Altti ne fanno autori gli Ahorigini . Certo è però eflèr ella fiata-.

Metropoli de’ Marmeini , affermandolo Stratone, Silio , e Sfatto , de’

quali quelli al 4. • (piegando il Fuoco incendiario del Vefuvio , così

liebbe à dire

_ 1, procul ifta tnis fint fata Teate,

, Nec Marrucinos agat hac infunia mentcs

.

La raccordano anche , Plinio, Tolomeo, Aieia

,

il Volterrano

,

il Clu-

vtrio

,

la Cronaca de' Cafinenfi

,

ét altri ben feguitati dal fuo Patriota

Lutio Camana de Teate antiquo. Conferva chiari vefllgi,dell'Anfi-
teatro, del Tempio di fi ercole

,

e di Varie Statue, e ln/crittitni, mo-
llrando pur Fora magnifiche fahriche . Rimane in dubbio , fe fofT«_*

aferitta à Colonia , b Municipio Remano . Si sà rondimelo , che fiorì

di ricchezze, in tempo della Ripnbiica , e fignnlcfli con le Armi.
Cadde nel giogo de’ Longobardi , i quali honoraronla col titolo di

Contado t la videro nondimeno perdere con trentaduemila de’ fuoi Cit-

: i cutiini
a
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Parte III. DI GHIET1. 7
tadini uccìfì, e le fabriche disformate nel Reame di fifino figliuolo

di Carlo il Granile . Quindi riftorata fù da’ Normanni : pafsò à gli

Svcvi

,

a’ Francejì , e in fine A gli Attortaci, i quali con delicate re-

dini la foflertgono , e Padornano con la Curia dell’Abruzzefe Provin-

cia bafsa
^ Pofsiede un’antichiilima Cattedrale , che fù fiotto il Ponte-

,

fice Leone X. eretta in Metropoli ad iftanza dell’ Imperator Carlo V.
oei ffao. per replicate, e calde fiuppliche de’ Cittadini promoflc_,

da D. Pietro Carafa
,

poficia Paolo IV. Veficovo di quel tempo, e dal

S»g. Gio: di Onofrio Camarlingo , desinando Legati del pub! ico profi-

lo il Pontefice li Signori Celare di Valignano , e Cola Francefco de
Jdenricii , i quali in tal guifia s’adoperarono , ch’ottennero il bramato
intento con l’efialtatione di quella Chiefia . Cuftodifce i Corpi

,

del fuo

primo Veficovo S. Giuflino , e de Santi Flaviano , ed Eleuterio , fuc-

celTori nel grado: e de’ Beati Felice Monaco di Monte Calino, & Al-

berto Confettare . Grande, e fipatiofa è la Metropolitana, cheglifiuol’

cfporre , dedicata all’Apoftolo S. Tomafo , ed à S. Gìuflino fiu detto »

afsillita dall’Afcidiacono
,
quattordeci Canonaci , dieci Hebdomadari r

due Sacrilli , un Cerimoniere , e molti Gherici , e Preti . In tré altre

Parrocchie lì nodrilbe lo fpiritoale alimento} aprendovi con decenza

molte minori Chiefe, e Oratori: oltre gli Spedali , e il Seminario.
Dal 1280. dà fiondato il Convento de’ Predicatori , e poco meno quel-

lo de’ Francefcani . Vi han luogo i Padri Eremitani , i Minimi , il

Collegio con la novella Chiefia de’ Santi Stefano , ed Ignatio de’ Gie-

filiti

,

quella de’ Miniflri de gl'infermi , infatuiti dal Venerabile fino

Patrizio Camillo de Le/lir, delle Scuole Pie, e due Chioftri di Mona-
che . Fuor delle mura alloggiano con comodità i Minori OJfervanti in

S. Andrea , i Capuccini in S. Gio: Battifta , e i Celefiìni nella Badia—,

di Santa Maria di Civiteila . N=lla Diocefi , e fiorii m quella di Pen-

ne rifiplende l’infigne Badia di S. Clemente di Pefcara , opera di Lo-

dovico l’Imperadore , e più difeolie l'antica di S. Gio : in Venere dall*

età di S. Benedetto , e di Santa Maria di Arabona de’ CiftercienG.-

Apparificon fra’ Nobili, gli Alticci , -i Camano. , Caprafco , Can-

tera, Carafa, Cajfìglioni , Dario, Epifanio, etErrici , Gittio , de Lei

-

lis , de Letto , Liberatori , Merlini , Orfino , Bamignano , Salala , Ster-

tieh , Scorrano , Scoriiati , Tavolini, Toppi, de Turre , Valiguani, Va-
fiavigna , Venere , d'Vgno , & altri ,

01
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8 Bel Regno in Profpettìva

DI LANCIANO.
O N vario nome , chiamata da’ Latini , Anfanimi, Am•

xen:im » Auxamum , Latteeanum, Lanxianum , e fimi-

li
,

quella Città « detc’ancora Trkolle dal Tuo fito me-
diterraneo dell’Abraazo inferiore , chiufa con l’Adria-

tico nell'Orizonte , e ne gli altri afpetti , co' Fiumi »

Saro , Aventino , e Mauro , i cui popoli raccorda».

Plinio i Vanta la fondatione da Anxiauo , compagno
di Hercolt , e de’ Tuoi feguaci , mentovati in un marmo » rinvenuto

nel ifio. , hoggi nell’atrio del Duomo.
AVG. ANXIANO ADSTANTE ORDI-
NE TRIBUS AVIONIVS JVSTINIA-

.
• NVS RECTOR, TAM DECURIONUM,

QUAM ETIAM COLLEGIA OMNI-
UM PllBLICE INCIDI PR/ECEPI VT
JLICUNDUS FA11STINUS SALUTARI

DISCOLIUS CUM . FF. PRIMUS CUM FF. LEO
F£LIX. PROCULO, ET TRIASIUS
DISCOLIUS BERCIANO PROBUS

VARRVS CUM . FF. MARCELLINUS
ENNIO SATURNINUS CUM FF. FAUST1NUS CUM . FF.

NERO.
In fito ameno

,
già chiamato Monte Herminio , abonda ella»,

di Grano , di Frutti , e di Vino efquifico : fenoprendo dalle»,

cime della gran Torre del maggior Tempio
,

quali ambedue ie_»

Provincie , con l'Ifole tli Tremiti , e lungo tratto di Mare , fotto il

fegno di Leone ò di Marte , à gradi 41 . , minuti venti del polo.

Chindea già con forti mura, torri, e baloardi , cafe due mila , ift_»

parte però cadute , dando l’adito per nove porte à quattro quartieri »

Lanciano vecchio , Borgo, Civitànova , e Sava

.

Numera nove fonti di

perfetta forgiva poco difeofte fuori , dentro replicate in ?oo. pozzi »

oltre le Cifterne 4 e la taglia un fiumicello , che cade al fonte dell’

ammazza, ad irrigar fuori le Hortaglie . In tutti i Sabbati riceve»»

concorfo il Mercato nella maggior Piazza : e nelle due celebri Fiere ,

al primo di Giugno, e di Settembre, vedute ne’ privilegi introdotte

mille anni prima della Nafcita del Signore
,
governate con le Caule

emergenti da un Mafiromercato

,

con frequenza di ftranieri , e copia

di mercanzìe, fi fpiegano parte di quelle in un largo prato fparfo di

Fiori dalla Natura. Semidiruta è la Torre celebre nel Porto di S. Vito,

comperato per il Publico dal Rè Alfonfo 1 . , col confeufo del Doge
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Far. IJL DI LANCIAMO; p
45 Venetia , che hà proprio Governatore, & è colmo di rcbba net*

le medelìme Fiere .

E’ quella Signoria del Marcbcfr 3el Vajh 4' Avclct vicina al Tuo

Contado di Montedorifio , comporto di unefeci Terre , due delle quali

fono habitate dagli Sctiiavoni : fecondo di Tartufi, e di Tartarughe.

Reggefi poi la Città da un Martrogiuraro , un Sindico , e quat-

tro Eletti, ò Graffieri fcielti ogn’ anno da 60 . Decurioni, 40 . Nobi-

li , ò Dottori, e 20 . di rigo civile, da’ quali traggonfi due Giudici

.per ogni Pendenza , l’un Dottore , e 1* altro Idiota : fedendo il Go-
vernatore nel Palazzo con le carceri nella maggior piazza.

Da' Rè Aragonefi fù honorata col titolo di Fedelijfmja , e da que-

gli , e lor fucceffori arricchita di Privilegi. Cosi Federigo le concef-

fe di poter eleggere ogni anno cinque Cittadini ad offici Regi . Mol-
ti le donaron de’ Feudi , cioè à dire delle Terre, e Cartelli , maf-

fimamente il Rè Manfredi , Piazzano
,
già Città di Buca , LadisLiO

Civita Luparelfa, e Burrella con le dipendenze, e fette altri luoghi»

coi Treglio, e’1 Vallo di fopra , e fattoi Alfonfo , Paglietta , con no-
ve : due Ferdinando , che gli fe immuni di qualfifia pefa': tré la Rei-

na Giovanna , e Lodovico nel , de’ quali per infelice fatalità , fi

Scorge bora fpogliata.Poflìede n5dfmeno le Ville degli Schiavoni.'Sccrciofa»

Pietra Colìantina , S. Maria in Baro, S. Vittoria , Mozzagrogna , Sta-

rnazzo, Treglio, Bonagnoli, e Martelli , che vivono con le (le/Te_,

leggi della Città . Sono ancor quelle governate nello fpirituale dnl-

VArcivefcovo , che è di Regia nomina, e padronato, e da Papa Alef-

fandro 111. dentandoli , foggettoffi alla Santa Sede.

La Cattedrale nominata Santa Maria del Ponte , che pofa hu
* parte favra un arco del ponte alto , e fontudfo al di fuori , appari-

fee nel centro della Città, fenza cofa di raro: mà fi officia da dut_/
Dignità, Arciprete, e Primicerio -, dodici Cartonaci , due Beneficiati

perpetui, e un Sagreflano . E il culto della Chiefa "viert dilatato in_.

fette Conventi, S. Angelo della Pace, de’ Capuccirri , de’ Conventuali

di S. Francefco , di Santa Maria deHa Nuova de’ Lateranenfi , di

S. Agoftino , *e- delle Suor* di Santa Chiara, e del B. Gio: di Dìo, 1

quali ultimi , co’ fecondi rtanzan fuori , ove furon fopprellì i Cele-

ftiui , e Carmelitani. Otto fi contan le Parrocchie , divedi gl’ Ora-
tori , e nove Confraternite . Unita al Duomo fi feorge la vetchià_.,

'e picciola Catedrale della Santiffima Nunziata : e contigua all’ Arci-

veftoval Palazzo , la Chiefa di S. Gaetano , eretta da Monfignor
D. Francefco Antonio Carafa , il quale poco anzi , da quello pallio ,

pafsò alla Mitra di Catania*, e il Seminario , che infogna anche à fo-

raftieri. Lettere humane , Filofofia , e fovra tutto buona Moralità.

Non mancano Reliquie infigui ben cuflodite «pi ne’ fan'tuarii $

Parte tll. b ficome
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io Del JLegìto in Pn/pettivA

ficome S. Nicoli) , un' inciela Mafcella , con alcuni denti di S. Bia-

gio Vefcavo * e M. » e nella Chiefa di quello « il di lui occipitio

.

Nelle dette Suore il Corpo di Saetta Cordala , nominata fola iià la nu-

merofa compagnia di S. Orfola
. per la quale difjpenfa il Signore gra-

fie , e prodigi : e nell’ infermità letale di quelle, i> de’ lor ,'concien-

ti , ne accenna il pericolo, fentendofi volgere « e quali (tritolare . Ne
gli AgoAiniani , il capo intiero » e il braccio con la man deAra del-

*- l’ApoAolo S. Simoneja gamba col piè di S. Giuda fuo fratello, di-

verfe de’ Santi Innocenti, Se altre.

Mà , il più pretiofo, e miracolofo teforo è quello della Vene-

fabil’ EuchariAia nel Tempio de’ Santi Loguntiano , e Dominano
Martiri, fervito già da Bafiliani , hor da Conventuali : .ove ne’ fecoli

addietro, un’incredulo Sacerdote fi vide cangiar nelle mani il Sagra-

to Pane in Carne » «’1 Vino in Sangue , che fi efpongono con divo-

tion Angolare , nella feconda feAa di Pafqua , oflervandofi , che par-

tito il Sangue in cinque pezzi difuguali , tanto ptf* Tuba, che l’al-

tro , ed à tutti infierite l’un folo corrifponde.

I>i più , nell’ Orarocio di Santa Croce , dedicato da Monfignor

l’Arcivescovo Bolognino nel iy8$. col titola incifo : Ne» eji hic

aliuà , nifi domus miratali Dei Magni ; è fama , che nel 127 ì* lì

rinvenilTe , dal P. Fr. Giacomo de Tallona Prior degli Eremitani »

Cotta il letame di una Aalia in un coppa avvolto ad una covagli a__.,

Aato nakofio per fette anni da una tal RicciareIJa , conforte di Ja-

copo Scado» I* Augufto Sacramento, chiufo in quello roventato, per

darlo in bevanda amatoria , (polverizzato al marito , che da lei fi vi-

de poi inondar fangue per tutta la cala: e rivelato per effa peniten-

te col tempo al Padre Aidetta, fi adora hoggi in Offida patria di lui

qui vicina. '

Fri undeci Arcivefcovi , il fecondo de’ quali fu il Cardinal Egi-

dio da Viteria AgoAiniano , vive hoggi qui Monfignor Fr. Emanitela
iella Torre dell' Or dine della Mercede, Spagnuolo .

Diverfi huomini hà ella prodotti di chiaro grido » e particolar-

mente il Cadinai di S. Sifio , Cafinenfe , creato da Urbano IV. D. Se-

bafiiano Rinaldo Vefcovo di Calcedoni , e della Guardia , infigne_»

Predicatore, e Teologo? Fr. Lorenzo Palizzi Capuccino ; Macfiro Fr.

Ciò : Agofiìno Eremitano, e due Andrei, MaeAri , e Predicatori Con-
ventuali , un de' quali hà publicato de Auvufii Cafaris origine . 11 fa-’

mofo Poeta Laureato , Olivtrio , thè hà fcritto molto , in Greco ,

Latino, e nella volgar lingua. Sebastiano Cannella Cavalic* di San_.

Giovanni. Afcanio Realti, Conte Palatino, e Cavaliec Aurato. Tuc-

cia Rieti , Cavaliere, Duca , e CaAellano di Bari . Pietro Ricci Ca-

jneriero del Rè Ladislao , Feudatario di varie Terre , e Prefde del-

l’Aquila
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Parte III. DI LANCIAMO. ir

fAquila . Michele Ricci

,

cui donò il Rè A’fonfo il figlila della Vica-

ria t, 4: altri graduiti , e beneficiati di quella cafs : Gic: Campezztu.

,

failevato dal nulla al Generalato dell’ Imperio : Francefco Dncaino

glorialo nelP Armi : Saluftio Fioro , Gindice della Gran Coree per

grada del Rè Alfonfo

.

Il Dottor Bernardino Negrino Cavaliere di San

Giorgio , e Conte Lateranenfe con facoltà di affurrier 1* Itrtprefe Co-
faree , e follevar altri à Sedi cofpicue , Rettore nello Studio di Pa-

dova ne! i f 76. Carlo Tappi,1 Marchefe Ai Be/mente -, Regentc dei Con-
ferito Collaterale di Napoli, celebre perle Stampe di molti volumi t

il Dottor Marina Caramattico , che bà illuftrate le Cofiitutioni dal

Regno , & altri.

Al ruolo de’ Nobili vengono in fin regiftrati i Signori Arcangeli

,

Berettga , Cacciani» 1

,

Barone di Frefa , Cannella , Capacci ni, Caramarti,

ci , Carina , Chiavarmi , di Fiore , Liberatore , Mancini , AfonttL,*

Moizagrogna , Negrieri, Palizìi

,

Slavizza, Sancella, Realti, Ricci

,

&
altri , anche per Privilegio , fri quali fenza i quaranta Decurioni par-

ticolari , che afeefi al Governo , fuor di ogni dritto, fi confiderareb-

bono nella linea bafla, e comune.

DI O R T O N A.

Tcupa il centro delP inferior Provincia quefl’ antichif-

(Tuna Città nella region de’ Pcligni , b cerne altri vo-
gliono, de’ Frentani » opera degl’ efuli cittadini di Troja,

ricovrati quivi ad bel feno del Mare doppo il lagrime-

vole eccidio della loro antica patria, divenendo per nc-

ctfllcà Corfari , e procacciandoli il vitto, cacciando per

le riviere: Se pure feguendo 1' autorità di Catone nell’ origini, non
faremo per darli più lunga età , oltre P Imperio de’ Greci circa gl*

anni del Mondo 3700. & avanti il Salvatore i?4f. Giace ella dittan-

te venti miglia da gl’ Appennini e diece da Chìeti fra i grofTÌ fiu-

mi Pefcara , e Sangro, ò (ìa Aterno, e Saro , col vocabolo antico ,

coronata di più Cabali proprii all* intorno ; e vicine le aiti ni vaghe

Terre di Francavilla , Miglianico , Crecchio, Frifa , e Santo V rto, in

eminente pianura fovra l'Adriatico : della quale un Poeta nell’Iti-

nerario :

Max fuhfidit «quii coliti Ortona fupinot

Cornitint

b » Elia

Digitized by Google



i » Del "Regno in "Profrettili*

Ella # data in ifpetie nel continente da vecchie fortiiicationF»

felle quali lì veggono l’imprefe d’ Aragona : hà follo , doppio bab-
ordo , e Caftello , con ponte levatoio ; dominante il Porto erettovi

dal Rè Ferdinando nel 1469. Covra un colle affai forte; aprendo cin--

S
ue porte in due miglia fcarfe del fuo recinto : così chiamata , ò
all’ Òrto ». cioè nafcita del Sole , ò da Orcion , che in Greca, favella

vai quanto, luogo arduo , & elevato » ò da fragori del' Cielo
,

quali

... . Ora - tonane, offsrvati dagl’ arufpici fuperftitiofi nella fua fon-

datione , à. cui novellamente il volgo aggiugne cognome dai Mare_,p.

per diftinguerja forfè con ciò dal picdolo caftello d' Grtona pofto ne’

Mari! . Si legge di effa preffo gli antichi Greci , e Latini , Strabono ».

Dionijìo Alicarnajjeo -,
Tolomeo , Plinio, Catone, bivio

,

& altri; e più

modernamente doppo 1
’ Alberti , Volterrano , Menila , Biondo , Ccl-

ienuccio , Mazzetta, Carrafa, Chrifttfioro cieco da Fori) nella Storia^
tT Abruzzo , Ferdinando Vghellio, e Ciò: Battijla de Letti?

.

fuo cittadi-

no nelia vita di S. Tornalo Apollolo.

Alza per imprefa la figura del Santo Apoftol» Tomafo fovra una
Torre, circondata dal Mare , col titolo: Ortona vttufiijfima Civitat ..

Gode aria temperata , e territorio fecondo , che produce efquifito Cor-

roento , e copio!! , e dolci Mofcati irrigato da per tutto , con molti

Fiumi, Torrenti, Rufcelli., e fonti dditiof* , in cui fono erette tré

Torri regie per impedire lo sbarco de’ Corfari : La riftoib Pompeo. »

il Grande : e ricevè la fede di Giesù Chrifto nel tempo degl’ Apofto-

li , come fcrive l'Vghellio al tom, 6. quale negl'anni del Signore 260..

S. Comitio fuo Sacerdote, co' Santi MaJJjmo , Venantio

,

e Luciano ado-

rati hoggi in Città dj Penne, autenticb col martirio . Hebber luogo

i.fuoi Vefcovi nel primo Concilio Romano , Cotto Simmaco Papa—,

nel poe, in quel di Laterano Cotto Marcino Primo del 6yi. , e nel

Coftantinopolitano dell’ 840. Sieomc circa il 5-90, S, Gregorio Magno
Pontefice delegò Barbaro, b pur Barbato Vefcovo à vilìtar quella—.

ChieU.e prefedere ali’ eletticce del nuovo Paftore in luogo dtl de-

funto , fecondo leggefi fra le fue Epiftolc.

Vaga è di lito , & afpetto in forma di Penifola con bel Porto,

i: abbondante pefcaggione : mette nell’ Adriatico il picciolo promon-
torio dell’ Acquabella, à piè del quale frà Carene con dilettevole , &
ammirabile giogo di natura fquizzano acque frefcfce , e dolciffìme_»

,

mille alle falfe, e in nove miglia co’ vigneti, & olivi parte de’ tuoi

fèudi (. memorie ger.ejofe delle Reali munificenze ^ fpacde per fuori

ciclici oli palleggi , oltre i due Ceni frollimi con giardini : 11 Molo lì-

curo à Navili è luogo chiamato de’ Saraceni , ove accaddè lo sbarco

iole bce nell’ S64. dando il Fiume Ariello il moto-à Moljni.

Jnvafa da gl’ Equi ne’ primi fcc oli della Romana Republica , fi-

come
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Tane Ul. VI ORTOHA. %3
come fcrive Livio nel a., e }. fù da quelli manomeffa eoa la mor».

te di quali tutti i Tuoi cittadini . che giugnevano alla pubertà» fecon-

do narra Lionifio Alicarnajfeo all’ 8. e io. Doppo la difiructione di

Teja Rè de’ Gotti nel fa 7» di nuovo la danneggiarono i Saraceni nel

914. e con mano tirannica Piali Capitan Bafsà nel 1 fé6. ponendo-,

la à facco col maggior Tempio fi (limi) miracolo efièrfi frà gl’ in-

cendi confervate iìlefe le Sacre Reliquie di San Torneo Apojlolo , nu-

de per altro di tutti i pretioii arredi, divenuti pabolo delle fiamme*»

Ottomane.
Accadde quivi nel ip6. un lìngoìar tremuoto , opra , à quel

qhe ne fcrive 11 de Le3is

,

delle furie infernali à fuoi danni concita-

te -, per cui con ammirabili ». e Arane guife feommeflàfi la terra , &
aprendo ruinofa voragine inghiottì la terza parte della Città fovra_»

y

i lidi» rendendo il Mare per In grave feofia in fecco tutte le navi

che fi trovarono in Porto. Et afflitta finalmente dal morbo Epide-

mico nel ij-fó. foffrì la Rragge d’ inoltre *000. fuoi cittadini » col

quale horribil difaRro fi videro riboccati non pochi Edificj

.

Hoggi dilata dentro le fue Arade allegre con magnifiche » e fon-

tuofe fabriche maflìmamente la principale , che co-’ maggiori » e più

vaghi Palaggi dalla porrà di Caldari f ò meglio, di Caldura da quel

celebre Capitano » che in vano l’aflediò } conduce al: CaAello ». e rat-

iembra un lungo-, e piacevol Teatro. Nella Piazza rifplende ilvaAo,

benché imperfetto Palazzo di Madama Margherita d'Aufiria figliuola—*

dell’ Imperator Carlo V. , quale tanto in quefia Città fi compiacque,,

ch’ivi doppo più anni di dimora volle finire i fuoi giorni . Spicca la

Cattedrale in tré Navi col Presbiterio Nobile , e fimil Choro , con-

fegrata alla Vergine AJJunta fin dal iaoo. con Torre molto alta^,.

grandi , e fonore Campane , ben fornita di argenti , ed altri Sacri ar-

. redi , e fervila da ragguardevol Clero con l’Arcidiacono , evolti be-

neficiati. Si ferbano in eli’a molte Sacre Reliquie , frà quelle i'infigm

di. S. Silve/lro Papa , di S. Timoteo difeepo/o di S. Paolo , di S. Co-

lomba V., e M.

,

e de Santi Innocenti martiri nell’Altare antico del

Salvatore. CuAodifce nel luogo più degno il Corpo dì S. Tomafo Apo-

Jlo/o trasferito da Celamina , ò Melia pur Città dell’India , ove foffrì

martirio , in quella di Edefia della Mefbpotamia , e quinci in Orfana,

benché tal uno non feoza errore habbia detto dalflfola di Scio nella

medema , regnando il Rè Manfredi Svevo fotta il I>f8.j allora che

tre Galere Ortonefì uni roti fi alla poderofa armata Veneta contro la-»

Republica di. Genova , & un tal Leone fuo Cittadino di quelle Capi-

-tano ne rapì agevolmente l’Arca fepolcrale di pretiofa pietra Calce-»

donia a’ cenni reiterati di un braccio cavato fuori dal Santo, fi come
fcrivono la StaJIeftpitio,

,

divelli Meuologii Greci ,
Ferdinando Vghel-

lio

,
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14 Del Regn» ìnVroffettfag
Ho , Massella , leandro Alberti

, Jaffane negl'Atlante

,

l'accennato JtS
Letti/ diffufamente , e gl’aicri riferiti . Confermato altresì fedamente

da S. Brigida al 4. del 7. delle fue rivelacioni , e nel Proemio ; e_#

confentono con l’indulgenza in forma di Giubileo molti Sommi Pon-
tefici , per la prima Domenica di Maggio , nella qoale fi porta in_#

Proceffione la teda in bullo d’argento , con lo fpara de’ Cannoni!
falve militari , Lotte , corfo di Barche y e Cavalli , donativi di cera

dal publico , ed altri legni di letitia , e pietà , che fi rinuovano il fe-

llo di Settembre giorno proprio della TraslatioDe , Se il ai. di De-
cembre per la faa morte . Difpenfa l’Apoftolo gratie rniracolofe , e_>

più fiate fi è fatto vedere In forma di lucida (Iella , ò di fiaccola ar-

dente sù la vette dell’alta Torre , à quel che ne fcrive il Maritila ,

humiliando fingolarmente nel 1638. l’incredulo Principe Andrea Gon-
zaga , come nota l'Abbate Vgbe/lio , e di propria veduta due volte-#

attefia il grave Scrittore Pietro Galatino al Cap. 7. de gr Arcani rife-

rito da Confaho Durante Vefctvo feretrano

.

Al Vescovado fà profpettiva l’habitatione de Signori de Sanili/,

già de’ 'Nobiliflìmi Bjccardi , ove terminò i Tuoi giorni Madama ac-

cennata, e nel 1^98. prefe albergo la Reina Margarita Spola di Fi-

lippo III. Di fronte unito a! tempio il Palaggio de Baroni de rii&is

antichillìmo di lor famiglia , ove dimorarono diverfi Rè ne’ fecoli

addietro
,
precifament* Alfonfo , Ferdinando , e Federico d'Aragona, che

moftra incifo in un de Portoni - Hìc Bege/ manfjfe notrnn ejf - Prof-

fima al Cartello quella de Baroni, Bernardi, fede già de Principi di. SqJ-

mona .
• •

Da Minori Oflervanti in Santa Maria delle Grafie nell’ Aitar di

Sant’Anna , viene efporto l’incorrotto Corpo del Venerabile Predica-

tore F. Lorenzo de Majcolis

,

de gl’antichi , e Nobili Baroni di Villa-

magna già un tempo Cittadini Òrtonefi ; Tenendoli chiufo quel di

F. Biagio deirAquila compagno di S. Gio: da Capiflrano . La loro Chie-

fa è graode , e così i Chiollri , con l’Infermeria , Dormitorii , £_#

Giardini

.

A veduta del Mare l’antico Moaiftero delle Suore CiJIercienfì di

Santa Cattcrina V . M. Venera nel Choro un Miracolofo Crocefjfo

,

che ftillì» fangue dalle piaghe nel if66 . à 13. di Giugno per prela-

gio dell’incendio Turchefco , e ne moflra frefehi fegni à guifa di fplen-

dori nell’anniverfario folenne , e fà sfavillar le cere,ò fcolorirle quan-

do è per vivere, b morir un’inferma. -

Oltre ì Carmelitani

,

e Capuccini , che poflèggoro belli Conven-
ti fuori , in un fuppreflo Convento de Celertini fondato , come fcri-

ve il de Letti/ , da S. Pietro lor Patriarca , fi tien cara l'Imagire-*

della B. P. colà trasferita , la quale fparfe lagrime per un colpo di

Palla

(

«

t
V.

j

f

(
•

/
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Torte III. DI ORTONA. iy

Palla à sfoglio in un’ occhio , che tuttavia dimoftra le lividure , e_j

diceli. S. Maria di Coflantinopoli ,

Fiorifce quella Città di buoni ingegni nell’ apprendere tutte Ie^>

facoltà fcientifiche , ne mancano de gli Vom’mi eruditi à recarli fpien-

dore . Portiede molti privilegi » ed emolumenti regali , e tiene aperto

il Tribunale del Maeftro Portulano per gl affari maritimi , difpen-

fandofi anche da fuoi fondachi il Sale per la Provincia. Kavendo tal’

ora tentato di dimorarvi un Confole Venecìan» la prattica fù fenza__.

effetto

.

Quanto allo fpiritoale : lungo tempo eflendo dimorata fen2a Vef-
covo per eccedo tumultuofo dei Popolo »

venne già diretta da un’Ar-
ciprete mitrato di giuridittione efente , l’ultimo de quali Scipione^»

Bibita promoffo da Paolo IV.- chiamofsi il Cardinal di Fifa , fucce-

dendoli nella Chiefa con qualità di primo Ytfcovo Gioì Domenica fuo

Nipote

.

CangioGi la fua forma di Republica in foggettìone a’ Romani
doppo la guerra de’ Sanniti , effendo data ammeffa alla locietà del

nome latino : Se ne inlìgnorirono con Narfete i Longobardi nel f68. Pò
p^rte del Ducato Beneventano : Unirti all'Imperio di Occidente , fino ad
Errico. 11 . Quindi pafsò à Normanni , e da- quelli à gl’ Angioini , a
doppo elfi à gTAragonelì , fotta i quali è notabile Tenerli Tempre te-

nuta immediatamente foggerca al domin'o reale : Pervenuta finalmen-

te à gl’invitti Aullriaci ifcadde in dote di Madama Margherita à 1

Seremlfimi Farnefi di Parma . Annovera gloriofo duolo d’Vomini il-

ludi! , e fe lo fcarfeggiar del Popolo non li toglieflèro in parte il

P»ù preggevole , douiebbe riporli per la prima Città di queda Pro-
vincia, tanto per ogni parte ch’ella fi confideri è fommamente loda-

bile > ritrovandoti iu erta ciò che altronde può codituire una nobile ,

e vaga Città .

Governali ella con prudenza affai decorofa : Ne’ ft-coH addietro

venia diretta à nome publico. da un Cittadino con titolo di Retto-

re : Indi cangiato vocabolo fù detto Smdico , e finalmente per mag-
gior utile degl’affiri communi fù à quedo dato il collega , & un Ma-
ilro giurato : 1 primi ammioidran l’agenda publica , e gratifican de’

Proventi, i quali come à Barooeffa dicono appartenerli alla Città:
Del fecondo è propria la cudodia notturna con le chiavi delle por-

te , che li fi danno in potere , & il dar luogo alle tnilitie , e fqua-

dre Regie, che fi ricettano: Son quedi eletti da 40. Configlieri , ò
Decurioni didinti dalla plebe , due de quali rapprelentan le parti di

quella, & à ly. d’Agodo nell’adunanza generale reflituifiono i voti

mancanti , diminuiti doppo la calamità del contaggio à 57. ì> preci»

famente à a£. con fiducia di riforgeie , non ammettendo Foradieri>

ne
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Its Dii Regno in Vrofpeìtivt*
ne loro figliuoli! uniti difpenfan le balle di rame , e tre <Porò,chà
dan l’ elettione annuale fegreca per i riferiti due Sindici , e’1 Maefiro

f
itrra co : Scelgonlì da .gl’ Elettori nominaci altri Ufficiali fottopofli»

rocuratori de' luoghi Pii j & altri , che dan fedo alle accidentali

emergenze

.

Molte fono fiate le famiglie , che per nobiltà » e potenza hanno
affai illnlhrnta quella Città , e volendoli parlar dell’ efiinte fe ne for»

merebbe fenza necelfità lungo, mà fpeciofo catalogo, fra quelle dtL-.

con tacerli la Riccarda Signora di 40. e più Cadetta , donde fortiro-

Do Configlieli di Stato, Marefciaili del Regno , Ambafciadori , Sene-

fcatli Regii, e valorofi Capitani., efule poi dalla Patria per infedeltà,

e così Umilmente dì tutte 1 ’ altre, che in pace , e in guerra diedero

uomini molto eccellenti.

Frà le preferiti fi numerano per le più illuftri i Tini Signori gii

di Montelapiano , & altre fei Tetre , i Torrictlla antichifiìmi Baroni

di Torricella , Patena , & altre dieci , i de LtBo vetufti anch’ eifi Si-

gnori di Letto, & altre dodici , i Bernardi Baroni di Rofello,* Cività

Burrella , così anche i de SanBif , e i Vizzi tutte diramate in più

rampolli , e già che di queft’ ultima ne fono à me pervenuti numero-
fi , e nobili documenti X ciò che dell* altre non mi è fiato facile ot-

tenere ) non graveracci riferirne qualche cola à difielo . Quanto adun-

que o'Ufiia famiglia (ìa illufìre bene il dhnoftrano molte , dir infigni

memorie antiche nel loro Palaggio, e neHa Cathedrale, oltre notai»!

numero di Scritture private, e de pui>Iici Archivj . Credefi ò che Ila

d’origine Longobarda , qui da principio allignata > » pur l’ifltffa_*

colla famiglia de ticza

,

quale (fi come nota la Cronaca del Papattfo-

gna riferita da! Sicola nella Vita di S. Afpreno ) godè nobiltà nel Seg-

gio di Montagna fin lotto Rogiero Normanno primo Rè di Napoli t

Se pure prendendone motivo da Leandro diberti , non la giudichere-

mo un Tralcio de Pici Signori di Mirandola, chiamati anche Pizzi.

da lui ne' marginali di divetfi Tuoi Commentar) . Annovera fià primi

maggiori un Rogiero nel rapi. lòtto Corrado $ Rettore di Ortona, per

tefiimonio d’antica lapide , m cui lì legge Tempore Domini Rogerii de

piczit ReBorit Ortoneo, fu anch’egli Signore di multe terre , come di

Caftel Vizzo, hoggi diftrutto , Rapino, S. Linato, Macchia , de altre,

delle quali in un Regiftro di Carlo l.dell’anno 127S.fi trova fcritto - Qnn
An/ecejforer fui lotrgo jàm tempore tcnnerunt

,
pcjjìderunt - Nacquero

da quello cinque figli
,
quattro femine , & un malchio detto Torna-

lo: 'le prime altamente collocate, frà effe Ciaeoma , e Margarita con

Riccardo , e Manerio Acqtiaziva gran Baroni in Apruzzu . Il fecondo

già pria à i ferv'ggi di Corrado , indi famigliare di Carlo li. impie-

gato da elfo in Ambafcerie , & elpeditioni belliche > e -creato Perm-
iano
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Par. 111. DI'ORTONA. 17
Uno di Pagliai onde per Tuoi ferviggi hebbe in guiderdoDe par fe, e Tuoi po-

deri la Terra di Sant’Hilario, e molti (labili in Ortona, • Francavilla . Sue*

celfero à quello , Cerio, & Angelo, il primo Conta di Cicci terra di Francia»

il fecondo Configliere di Statodel faggio Rè Roberto . Vennero doppo Ce-
rio per ordine tré altri Conti, cioè Ciccarello Primo, Mallo, ò ila Tomaio, e

Ciccarello Secondo gran Benefattori della Patria, e da quell’ultimo difeefero

Rogiere.e Francefco Capitani ambedue di armata Navali fotto Ferdinando :

Dalle tré mogli ch’hebbe Francefco,cioè Antonia da Le&o.cha li recò in do-
te il Cadetto di Cafacandidella,Camilla UrGni, e Camilla di Acquaviva non
nacque alcuno figliuolo! onde profeguirono la difeendensa i poderi di Ro-
giero l’un predo l’altro Francefco, Ludovico, e Giacomo Antonio , da cui

nacque Ludovico Secondo ricco Signore di molte Cadeila in Abruzzo,come
Guardia Grela.Santo Martino, Filetto,Vacri, e Rofciano; feguito dal Barone
Gio:Battida,e da viventi fuoi figli Giofeppe,Vincenzo,Tomafo,e Ludovico.
Si leggono di queda famiglia molti amplififimi Privilegi fi numerano in af-

fa oltre i riferiti molti Uomini graduati. Conduttori di Cavallerie catafrat-

te, Capitani di fanterie,e fomiglianti . Havcndo apparentato con le famiglie

Nobiliflìme di Aquaviva,Vrlini, RJccardi, de Le3o,Bayano, Braccia, Lucri,
nardo, ò Liciujrdo.de Henricit, Valiguano, d'Vgni, de Venere, de Lana, Tra -

ftnoudi, Aferi, Quatrari, Tino, de San8it, de Bernardit, Corba, Ó“ altro : di

preferite confcrvandofi in efla l’antico fplendore degli Antenati

.

In queda Città vi è la Famiglia de Fabritiis.la quale, quanto è antica , al-

tresì Nobile, data rale fin dall’anno i f 7f ..come fi legge da publicho Scritto-

re Rampate, & indi poi con i chiarori , e pregi delle faenze fi è fempre refa

raguardevole con haver havuti hitomini di alto fapere, & ora vi è il Dottor
Giufepp’Antonio de Fabritiis, che nel foro di queda fedelillìma Città di Na-
poli dà continuando le glorie de’ fuoi maggiori, & ultimamente hi dato alla

luce un Libro intitolato Vita, Traslatione, e Miracoli di S. Tomafo Apodo-
lo con alcune notizie de* Corpi Santi,che danno nella Città, e Regno di Nt-
poli,i di cui fratelli fooo Vincenzo, D. Francefco Antonio.e Gio.Francefco de

Fabritiis . Hà apparentato con li Qnatrari.de Le3o,Cf altre Nobili Famiglio.

DI SULMONA.
A Solimo Frigio , fe vogliam credere così al fuo figlio Ovi-
dio , che ne cantò t ,

Alujus erat Solimnt ibrygia cornei nnut ab Ida,

A quo Salmonit Mania nomea babent

.

nel 4 • libi de' Falli, come riferiti i Sulmonefi fono

Cafone, Strabono, Tolomeo, e Plinio nel j, libro, e Io c oc. Ierma Sili» Italico

nel 5. libro dellafeconda guerra Cariagiafe, dicendo;; .. .. i , t .

'Parte IH. c No-



rS T)el Rer/i» iti Vrofpcttria

Nomine Retto Solymus , narri Dar(latra or//* »

Et Pbrygio gwtu A pravo qui fceptra [equità

ferrea claram neurit firnriavera t Vi lem
Ex ft Je JiH.trw Solymon , celebrata coloni

t

Alci Italie pattia/im attrito nomini Salmo .

Hebbe dunque doppo la dillruttion di Troja famofiflìini i Tuoi princi-

pii,è ficuata in luogo ove Tacque fufurrandole d’incorno, e dolcifllme al gu-

fto,gratilfimo all’occhio la rendono , ed al bifogno dal tutto , non eflendt»

men bella, che ricca di Popolo . In più luoghi ne ft mentione Livio, e fpe-

cialmente nel lib. 26. ove narra, che Annibale entrandone’ Peligai ,
e paf-

fando da Sulmona entrb ne’ Marrucini, e ciò che (iegue

.

Non hà dunquo da invidiare nell'antichità alcuna Città del Regno , nè
edera,(ledendo Metropoli de’ Pcligni.e fiorendo con Nobiltà dipinta da più

fecoli.e prima della venuta del Redentore, efltndo del Tuo Ordine Equeftre il

fno citato Cigno Ovidio,come nella Tua Vita, e dicendo di efTo Maritale :

Nafone Peligni fonani .

Ed altrove

Peligna pintis gloria dicor Ego .

Fedeliflima l’efperimencorono i Tuoi Regnanti, atteftandolo i Tuoi Pri*

vilegj,decorata del titolo di Principato , e con l’onore delle Gioflre, conva-

lidatole i Privilegi da Pontificie Bolle, fulice farli e nella Pafqua di Refuc-

rettion*, e nelTAffunta della B.V. da’ Mditi Patritii; efleiido aperto il Cam-
po a' Cavalieri foraft ieri , ed incogniti , dif;oelTone l'ufo da cinquanta anni

per diflapplicatione, e mancanza di Guerrieri

.

Gloriola è per molti huomini, che hà prodotti famofi in Lettere,ed Ar-

mi, de’ quali parlano gli Archivi.che Volume particolare richiederebbe}N5
ultima delle lue glorie è l’haver dato al Vaticano Innocenzo Settimo Som-
mo Pontefice,che fù già Cofmo della Nobil Famiglia Meliorali , ed alla Por-

pora Giovanni della !tefla Famiglie Arcivescovo di Ravenna Tuo Nipote ;

produ/Te anche Ludovico Meliorali Marchefe della Marca d’Ancona, e Prin-

cipe di Fermo, che mancò fama fuccellione al rapporto del Platinarne' funi

Nobili Merlini ve ne fono in Napoli le memorie in Gratile Arcivtfcavo di

Confa, lafciaro dal Rè Ladislao nel partirli per l’Ungheria Direttore dellau>

Regina Maria, ed al Governo del Regno, al dire del Snmmonte nel 2. delle

fue Storie, e memorabile è D. Francefco Merlino Marchefe di Ramonte Re-

gente di Cancellante Prcfidente del S. G. per le fue Opere Legali, e non po-

ca lode merita Angelo Poliriatto, ed altri infiniti .

Con titolo di Principato pofleduta da’ Regnanti fino alla Cefarea_»

Maeftà di Carle V. havendola prima Giacomo Piccinino Capitano d*

efperimentato valore , militando à favore di Giovanni d'Angiò figlio

di Rfna/o contro il Rè Ferdinando pcefa , • fatto Tuo Padrone , fù

poi da| dm? C>r/a cjflcefl* (gl detto citqlo k £), Carlo di Lanoìt^
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TarteUI. DI SVLMOHA. 19

Vke-Rè del Regno in premio della Vittori* ottenuta Torto Pa,via_.

dove reftò prigioniero il R) Francefco di Francia , mancata la (uc-

ceAlone del Latto}* , e ricaduta al Fifco , fù venduta al Principe di

Conca, indi ritornata al Rè, fu conceduta ad iftanza del Pontefice

Paolo Quinto alla Famìglia JBorgbefe in petfona di Camillo fao Nipo-

te , da* cui difendenti oggi fi gode.

Rifplende la Pietà Chriftiana in molte Chiefe , Chìoftri , e Mo-
liafteri di Donne, fj venera nel Vefcovado il Corpo di S. tampio

Vefcovo di Valva , e nella Ghiefa di S. Nicolò prefso le mura i Cor-

pi Ven. F. Antonio deli’ iftefsa Città , e del B. Filippo dell' Aquila dell*

Ordine Serafico di S. Francefco .

La Tua Nobiltà, come anticamente, così al prefente continua-,

con feparatione di fiima nelle Famiglie :

Amane

,

che gode anco in Sorrento ,Cantine , Capite , Capografi , che

gode anco in Salerno , Cefare, Colombini , Cerbi , DeleBo , Grtta, Marti-

ni , Matteìs , Meliorati , Merlìui , Mozzara » Monti , Odori/ti ,
Qnatra

•

ri , Rainaidi , Rtfit , Sanità , Scali

t

, Tabafit , che gode anche la Patritii*

tà Romàna , Tinto, Trafmondi , Vecchi , Vefrit, Verardi

,

& altri.

Famiglie aggregate alla detta Nobiltà fono :

Bernardi, nobile della detta Città di Ortona à Mare , Canopo ,.

nobile di Sulmona , Paolino , de Baroni di Ortona à Mare , oggi

Marchefato rii Petronilla Paolino Mallìmi . Petris

,

de Baroni di Ca-
ftiglione della Pefcara', Petropaoli

,

de* Baroni di Molina. c • -

»

DE’ CHIOSTRI CELESTINI,
S. SPIRITO DI SULMONA *

jg

•• ' •

S. SPIRITO DI MAJELLA.

. St> .1

Mendue in quella Provincia fono al fonrimo confide-

rabili: per la fplendideaaa Religiosa l’uno; l’altro per

la più Angolare Vetvetatione » Quegli, alle radici del

Monte , chiamato Marrone , che. ,ihè la.Cognominare

za à S: Piero

,

-Fondatore del Monacale indiano , dué

miglia fuor di Sulmona » è l’Archimoniik-ro » ove il

medefimo lo piantò
,
per farlo comparire , e merita-

re to’ Tuoi nella Monarchia della Chiefa > della quale per poco tem-

po ei fi contentò di eflef capo» fantificato appreso , col nome di O-
> . C 2 le-
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ao Del Regno in Vrofpettiva.

JtfliH Quinte. Sagrificava egli il Tuo 'cuore à Dio , alla metà della »

fatica , nell* Oratorio Ai SaniOnofrio , quando il Conclave di Perugia t

follevato'o al Trono del Vaticano-, oli fpedì Ambafciadori : e vi rice-

vette altresì. Cartoli'. Uè di Napoli, e Carlo Maritilo Ri cù Ungheria

figliuol di quello. Fràigli Horti, e le Vigne»* di Jà dalla llradadiup

miglio, e mezzo di Pioppi, bagnata da’ Rufcelji, ,yien pollo' in piar

no il Maniftero . Tré fono i fuoi .Chiqdri > bene organizziti ; vi èli»

Forelleria. provvedota di fupelletCjiS-'frbmoda ", e capace di alloggiar

cento perfone: il Navi fiato , le Scuole di Filofofu , e la BibUotec^j

mifla di Libri di ogni. Ipecie, antichi, e moderni . Vi -fi poffooo , e

foglion talvolta mantenere ottanta faggete!» fi'à Sacerdoti, Commefii,

e altri di fervigio, ftapdoia pofTeffo di tré Feudi, l’uao ruftico, chia-

mato VOrfa, la Terra di Pratnla con la giuriMittione ipirituale ,

quella di Rocca Cafale , con altri Feudi , Bofchi & £ Monti , generoie

Donationi dèi Rè Carlo 11. accennato , e dettOi, per fopranome il Zop-

po . Non pur le fondamenta di quello , che del Tempio,, futan-.gejta-:

te dal Santo Patriarca , dedicandolo primieramente »tla BeatJJima Ver-

pine
, poi .allo Spirito Santo . Quefti è di aggiuflata grandezza ^cqiuj-

de il Choro
,

giufta la cohfùetudirie antica', nel mezzo.,.,* (* pompa

in oro di due Cappelle rboderne , dedicata l’una à S. Benedetto , l’al-

tra al Santo Fondatore. Nella prima, ximaa fepolto il celebre Guer-

riero Iacopo Caldera , che volle morire in piedi’» fecondo 1’ erudito-

Vantano de Fortitudine Bellici» t. la.' Capricci ofo è l’Organo , per la

propria idea , e per quella della Cantoria , difegnata dal virtùolìflìmo

V.Abb. D. Celerino Guicciardini Generale una volta . Ricca. d’ appa-

rati , e d’ argenti fi fà Vedere la Sagrellia , ferbando fri le, cofe più

rare una Croce di Grillai di Rocca , alta fette palmi , con un gran_,

piede proportionato d’argento , che fi valuta quattromila ducati : E in

vago fcatolino involto in un fazzoletto , eh’ è fama folle afperfo di

fangue» il Chiodo lungo mezo palmo, col quale fi feri ve , che foflè

trapalato il capo , dopò Y humil , ed heroica rinuncia del PajpatO;, à

S.Pier Celerino nella Rocca di Fumone : raccontando i più verlati nel*

le llorie , che fia flato provato andar giudo nel buco medefimo . Per-

ciò il P. D. Benedetto Canoni gli concede il titolo di Martire , iu Vici_t

Patrum Occidentalium, !-;-o

(Di più fi (lacca ,
per lo fpatìo di una giornata , Santo Spirito di

Maiella , appunto folto gl» homeri del Monte còsi chiamato ,'Celehfè

à Bottanici pe* Semplici affai rari, e colmo di ogni forte di Jdi^erJaa>

li, però gravofi à fcavarfi * Cnopre il Monte, con una parte delle_j

fue rupi, in forma di tetto ,4’ eminenza mediocre del Monderò

.

L’ Orizonte dà ringreflo , alla Chiefa , con allargarvi una piazza . Stà

incifo nel maggior arco quello Elogio ; Hoc crede mente folida , Po.



Tarn 111. DE’ CHIOSTRI CELESTINI, &c. z i

clcfia hac SanBo Spiritai confecrata , Algenti medicina eji , ac lumen

Cacis -, ér CbriJUfidelibus Contritir
,
peraBis panitentiis , remittìt pec-

cata omnia . Ed è veriflìmo
,
perche nella fella della Decol/ation di

S. Ciò: vi coirono i Popoli à truppe da varie partì del Regno, e dello

-Stato Pontificio', per fare acquilo del pien Perdono, con le limoli-

ne è col pentimento Concedutovi dà S. Celerino in quella forma, che

fi gode anche nel tèmpio Kim'ofo di Collemagio all* Aquila . E’ divo-

ta , in lunghezza di fettanta , e larghezza di trentatrè paloni : ed affai

venerabile, fendo fiata
,

confàgrata dalla SantiJJìma Trinità, nel can-

tarli la Mefia dell’ Evangeli]}a S.Gio : con 1' aflìftenza del Battila , di

una fchiera di Angeli , e della loro £ran Reina . Portandoli intorno

da quelli' fpiriti , accefa quella fte/Ta tampona, che par di fèrro, e che

fpenta fi vede per memoria in una nicchia . Narra ciò à pieno il P.

J). Celerino Teiera nelle Vite degli Huomini llluflri dell' Ordine . L’or-

bò di fiocchi il P. Abate D. Pier Santucci, qui fcpolto con ottima

opinione. Dedicato allo Spirito Santo è il maggior de’ tre Altari: de-

gli altri ,
1’ uno alla Santijp.ma Virgine

,

1* altro a S. CehJHno per di-

vozione benefica del Principe di Santo Buono Caracciolo il qnalp .

qui vicino pofliede lo Stato di varie, e ricche Terre*. Dal canto
deh Settentrione , e nella Grotticella con l’Altare del CrocifilTo, operò
il Santo, vivendo prodigj ; & hoggi fananfi gli Energumeni.

Le feneftre del Moniftero guardan la parte del Mezo giorno . Hà
quelli un Fonte freddiamo , che fgorga pure con biszaria avanci lfL.

Cbiefa deferitta . Vi fono , oltre le proprie per venti Padri con l'A-

bate, le camere pe’ Foraftieri , diverfe Officine, ed altre opportunità.

Le rendite del Monafiero di Sulmona , fi calcolano à fei mila ducati

l’anno , tutte per lo più da' Feudi , e Cenfi . Quelle di quello , à più di

mille, da vari corpi, fenza le'grafcie de’ proprii Territori . Perprou-
veder il più, che qui manca , fi trattengon de’ Commeidì , e de’ Ser-

vidori, in Caramanico , Bpcca Murice, e in altre Terre , dovendo
però i medefimi , fra le nevi copiofs , e contumaci del Verno , cin-

gerli con le funi , de* cerchietti alle fcarpe , à fin d» poter praticate,

e far ritorno follecito alle proprie celle.

D I
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2 2 Del Regno in VrofpettivA

D I A G N O N E»

B
Amaramente c!a qualche Latino è fiata chiamata Angioma

,

con-
fondendo i termini della Cittì di Bafilicata . Forma 1’ an goto
meridionale dell* Abruno inferiore

,

ove fi vede anche la pic-

dola Terra df Belmonte , che conferì titolo di Marchéfi al fu Don.*
Carlo Tafpia Regente della Cancellarla di Napoli.

‘ DELL’ÙFIDENA.

D Ifcofla dalle foci del Saro

,

alle quali fi appreflan Farrea Ie_»

reliqoie di Pefiaperoli

,

miferi avanzi del Tremuoco, & altre

Terre opulenti di Greggi , ed ornate di Titoli.» ravviva.»

quella in una di quelle rive le antiche memorie del Sannio non pun-
to ofcure à Plinio. Le ridiflè Livio al io. così elegantemente:

ConfulaNt L.Cornelii Scipìonir , ir Gn. fulvii Ceutumali Anno V. C.

J). LX. ita Gn. Fulvii Cof. Clara pugna in Samnio ad Bovianum haad
quaquam ambigua Vigoria fuit . Bovianum inde aggrefus , nec ita

multo poft Aufidenam vi cepit . Che foffe Colonia doph la Guerra—»

de’ Marfi dimoftrollo Tronfino , fcrivendo : Aufidena muro ducla Co-

lonia . Iter Populo debetur P. X. Milita eaitt' Lego Julia fine Ccloni

t

deduxtrunt

.

É il medefimo l’Autore de’ Limiti . Nella facciata perh

di una Cafa di Roma leggeafi gli anni addietro Junoni Julia Aufide-

na Capitolinafacrum . L’ inferifec anche Antonino fri le Tavole de

Fiaggi.

Ottenne già per Marchefi va rj /oggetti della Famiglia’ Bucca di

Aragona : Quindi i Signori Gattoli Patritii Napolitani.

Gli habitanti coftuman di applicarli per lo più al lavorio de*

marmi. • <

l '

DI A T E S C A.

MEditerranea ne’ Baffi Abruzzofi ; fri la Sine/la » e il Sagro,

Cleti titolo nobil di Marcbefato de’ Signori Prencipi Colon-

na . Si habita da Popolo numerofo , e civile» che foggiace

nello fpirito alla Prepofitura immediata della Santa Sede , e indipen-

dente da qualfilìa Vefcovo.

De* meddìmi è anche la Terricciuola rinomata di Manopello , ed

altre Terre , che formano fiato di confeguenza. DI

X
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Par. III. 2-3

DI BUCCIHANI.NO.

D entro Terra . non troppo lontan da Cinti , cotr.parifce que-

llo antico Marchefato de’ Signori Caraccioli . Gopiofa è di Oli-

vi , e di altre naturali doviti* . E’ data illuftrata da’ nateli

del Venerabil fervo di Dio il P. Camilo de Lellit ,
Fondatore de’ Miniftri

d(S,rInfermi

,

di coi fù fegUac* nelle Virtù, e nell’Inftituto il P. Ottavi*

della medefima Patria, e dirpe . <Eon fingo lai culto fi cuftoiifce in efTa il

Capo di Sant'Aldemaro Capuano , Monaco di Monte Calino , ed appunco

nel fontuofo lor Chiodro ; e fi corri' e fama il Corpo di S. Urbano Paga, e M.

in un tempio à lui dedicato

.

DI CAMPO DI GIOVE.
%

S
I nota nella celebre Tavola de' Viaggi , fri Sulmona, e Aìjtdentt .

col titolo Jovis Laret , che però più lontano fi ravvila hoggi

giorno . Ford dal culto predato al faifo Nume ne’ colli cosi

chiamolfi ,
quantunque la fuperftizione havefle ancor luogo ne’ campi.

Onde Tibullo :

Fot quoque Felicit quondam nunc pauperit Agri

Cufodes f.rtis tuuuera vefra Larts .

.DI CAÌl AMANICO.

R iguarda in afpetto diverfo le radici della Maiella , e’1 Marron

*

in un dolce declivio . Fù Terra gii ben colma di habitanti ,

che nella rafa de’ Signori Aquini , fi adorna col titolo di

Principato . La refe gii illudre la Teologia di Fr. Antonio dell’Ordine

do’ Predicatori . Mi le difcordie civili , ed il morbo Epidemico le lafciai »

aperte dolorofe cicatrici . Si gudano i Tuoi Salami , e i Cali ra ti fi antepon-

gono a’ più fceltr . Negli anni fcorfi aboodavan più le Set* in queflo Terri-

torio, che hoggi in tutto quanto l'Abruzzo ,

Le (anno gratiofa fcena , Pacca Mcrice, Focea di Montepiano, il Calale

di S. Martin» , la Fara , con le Cartiere , mi di vii materia , Tre.

/ora, i cui Terrazzani per la copia delle Legna, fi applicano al Terno:
Guardia G> eie j che (erba il corpo di S. Nicolò Eremira

,

il quale in que-

lle parti lù Direttor della Vita Monadica, e doppg ceqtpanai terminò glo-

violamente i giorni ? « mólti altri Villaggi r
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24 D*/ "Regno in Vrofpettivà.

Vi fi fcofge anche ne’ Peligm Salle p.cciola Terra , mi patria celebre

del B. Roberto CtleJlÌMO , il quale ad imitatione del Santo Tuo Fondatore fè

rinuncia della Porpora conferitagli in Vaticano . Gli habicanti compongo-
no efquifite Corde per Chitarre* Vi nafcon nelle pietre Fungi molto gio-

vevoli à dolor de' calcoli, e di altra fpecie fé ne fidano per ufo nelle menfe
conforme à quegli di Genova

.

DI CASTEL NUOVO.

I
N campagna abondante dj^ Grano . Riconofcea già quella la fuperio*

rità di Lanciano , ficome per altre Terre, cioè à dir frà quelle , che ri-

cien tuttavia . Duca però di Cajitlunovo è un Cavali er Napoletano del-

la.Cafa Brattateci

.

DI CASTEL DI SANGRO.

A Uà delira riva del Fiume , così chiamato da' Latini , fi fcuoprt^
la Terra novella accennata , la qual già fondarono i Conti de'

Marfi , facendoli poi chiamar Conti del Saro per lo vado do-

minio , ch’all’intorno efercita vano, e con titoli giudi. Falsò quinci con_.

Bucai preeminenia a’ Signori Affilitti

,

e da effi à Caraccioli , nella forma

che ritengon tuttavia

.

E’ paleggio de’ Procacci , ben proveduto di Grafc/e, e alTai popola-

to , con var) Artidi di Ferro, e di Ottone . Vi £ accrefce nelle Fiere , la ne-

gotiatione , e il concorfo . Hà dato al mondo /piriti per Dottrina, e Reli-

gioneeminenti , e in fpecie Benedetto Canefilo Monaco del Monte Calino

peritiffimo ne’ diritti civili, • criminali, ficome da’ volumi impreilì appa-

rile: Francefco della medcfiina Fameglia Predicator celebre nell'Ordin de*

Minori, che pure ftampò * AngeloFagio Abate Cafinenfe, e PrefidenteGe-

nerale , il qualefè ufcirele Profe , e i Vedi : Oro : Donato Fina Giurecon-

fultopnblico nell’Aca demia di Padova , eGovernator di Cefena per la Sedo

Apodolica : frofpero Petra Baron del Vado Girardo , eLegida di grido :

Loreto de Francbii

,

Vtfcovo di Cafri , poi di Minori, quegli che pure fcrif*

fe , e divolgò Monumenti Legali, Se altri

.

DI
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PI CIVITA BORRELLA. r

*

I
L picciol luogo, ò Terra angufta cosi chiamata, fembra di far ac«

gine al Saro . Dicefi anche Semplicemente Borrello . Non godette»,,

ficome alcuni fognaron ,
giAmai prerogativa di Città , non rinve-

nendone titolo , nè Sede di Vefcovo . Molto meno fi prova che ad

alcuna Villa cofpicua fia fottentrata . Bensì rinvengonfi memorie degli

antichi , e portenti Tuoi Conti , da quali nella fondacione tolfe il no*
me-, unito col cognome de* medefimi.

fc ido , f diqq t ilgsM . m-.-umi u»\£» l tfW,

DI CIVITA LUPARELLA.'
CIMI*.! sn

Zìi* *. . J

> '• 1

C On le Terre di Lama, Cafoli , Terricoli* , Colle Ji Marinai

Fallefcofo , Se altre, vien porta alla finirtra del Saro . Deno*
minortì forfi dalla picciola rupe , che diremmo Bjtparella in vo*

ce alterata. £’ fama , ch’ella già forte ben munita , e valida Rocca.,,

nella quale ricettoflì il celebre Antonio Caldera per tema del JQi Fer•>

nando 11. accefo di vendetta.
/ I .

** 7» 7 «31

DI FOSSACIECA,
g j ;• .d !..

: u :
«

1 * )! >« »,

: • . i. tk \
1 ‘-Ss- -t

''t*

DELLA ROCCA DI S. GIOVANNI.
••

.

‘ - C /. - t n*
Otto Lanciano verfo il Mare Ai Fenetia , fi parta al territorio, ed
alla Terra di Fojfacìeca. Quindi alla Bocca, di S. Giovanni

,

co»

sì detta' dal Tempio di quello Santo vicino ai lido eh’

è

filma

fi dedicarti dal più vecchio fuperrtitiofo di Venere t onde appu'ntojs’ifc-

titola S. Gioii» Venere : cui lungo tempo è Rato ahneflp il' monaft*.

ro de* Padri Cafinenfi . Ho^a quelle portègoufi da Fa dii di Salitifft
delja Congregatione dell’Oratorio di Roda, 14 ‘"‘V

S

<ì

1
*-!

.
t

,
:- n jifl

*

,J 1 * "
1 ’

•’
‘

• '•» -'il. 'i! I> i! «.< I i

Mi,:.
4 \' » t 1. • i

forte HI, * d : '

,? i. ! . * M.'t i

» »

!».*• • Jl J DI .*
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Ì6 Del Regie* in Vrtfpettiv*.

D'I j F R A N C A V I L L «A;

TOn Itìngì da Ortona

,

varcato il Fiume, guarda quella Terrà
il Lido Adriatico . Il Biondo , Se altri della fcuola di Strabo-

r— - *• nomaronla Città de’ Frentani -, e la difle Ferenta Diodo-
/p.j'Non pochi appreso FrentkviUa col fondamento di un Tefto ma-
rzie ritto del Ama in sì fatte parole ; Frentavilla tenone Aterni fin-

nfinit ojtid, Ihbei Ducam , IJfoniurn . Gli tendbn però fallaci i

luoghi emendati nelle novelle editioni , e
?
le difetepanze con le Terre-»

della Faglia Daunia . Meglio però vi hà chi deriva il fno nome-»
dalla Hanza , Ò dal pcefidio 'do*' Francefi». £ forfi ottimamente giudi—
can quegli , che ne fanno autrice la Pietà verfo 1’ Anacoreta Fran-

4. cqi
%
corpo vi fù pollo in cullodia , regnando in Vaticano

Yafa ingenio Quarto j mi dopò un ftcolo’con tutte le habitazioril ri-

in afe barbaramente incendiato da’ Tqrchi , i quali' danneggiarono aliaifm .intiera . Mà non hà guari , che per munificenza Pontificia*!»

delle Catacombe * Sagre di Roma vi è fiato trafportato il Corpo di.

S. Franco Martire . Per altro affai civile fi moftra quella , ancorché
non perda i vefiigi delle fue ftragi . Fù lungo tempo Ducato , ed hog-
gi gode il titol di Principato nella Cafa Dava/oi de’ Marchefi di Pe-
fcara, e del Faflo . Il dima è temperato, che influjfce amenità alla-,

campagna, abbondevole di Olio eccellente.

D J P A G L I E T A.
1 '

SilV

,
LIontanafi

|

dall’ Adriatico per fei miglia
, quante appunto fi

L f.orta Attica, alla delira del Sagro . Conofce per Marchef* . -

_'Jkf
,.\iy

l

Ì&Sig>(ori lignattlli. Forfi quelli nella Tavola Itineraria è'

l’ Ijfcnio ! « Lanciano , di qui diftante fette miglia , di là

delfici , alla .qual niifura corrifponde appunto quella.

DI P A L E N A.

S
I penetra dalla Terra picciola di Campo di dove le fauci de*

Monti, volgarmente chiamati Forca di Falena , preflo la for-

gente dell’ Aveutino , che abbraccia le acque (lagnanti nella fia-

te > e feorrend# per la Valle Aventìna , fi fcarica nel Saro . Fù già
quella celebre Contea de’ Signori di Cafoa, la quale accrefciuta con-.



. ; Var.JJh
) *3

«li acquiti di Curio l divenne Ducale . Non lungi dalie lìniilra del

fiume primieramente accennato C guarda bora 1’ angufta Terra c’J»à

olgar nome di Letto di Palma,

. • ' y •

D I P E N N A.

Diverta dalla fccaa della! ben nota Città , fepolti fi veggono

in tré miglia di un Promontorio dell’ Airnito inferiore i ve-

ftigj d’una vecchia Terra , che vi hà fabrica di Guardiani

Palazzo del Marcbefi del Fafio . Viaggiando il P. Aliirti ftava ella-,

in piedi: nè molto Te le difeoftav* la pili antica di Buca, . 4

a* i. ; l .** .« \

DI PESO A R A. V ;

x
:

*
. . .

• v • > ì » ' r

i j' ti am stn a <

NE* termini della Puglia, fri la Campania, ed, il Sanino .guar-

da il Mare Adriatico. Ufurpa il volgar nume dal Fiume—»

che l’è vicino, già celebre Attrito

,

di cui Strabane : Ad ,»>-

fum More tfl Aternum confermitium Piano -ejufdem nominit cum £l0r

mine, qnod Vtflinot i Marrucinis dirimit , p. appreifo , Oppidum atfr

tem, quod idem cam eo nomiti baili , Pefiinorum quidem tji , rifletr

tendo già alia riva Anidra , ov’era fabricau coa la ceAimoflnin^a.fre-

Tea in un vecchio marmo, riferito dal Camorra, nella Storia di, Cbteti:

le /amen

,

foggiugne anche Strabetti , navali ctmtnuniter utuntur

edam Peligni luxtà , atque Mamicóni Emporio de' Brentani . di cu^

meglio . dopò Antonio , e Mila il Cluverio

,

ove fè ladricare una celebre

Grada Claudio Ctjare

,

chiamata Claudia , a così. polla in memori**,

dall’ Epitaffio fco*e»to gli anni addietro n^.TeariWÌp Tftatjoa;, !^
fomma fu Città illuftre . ficome riguardevole il Fiume, variato nella

moderna voce in tempo » anzi de’ Gotki

,

che.de’ Longobardi . Fon-

delli con le mine di lei la Terra d’ hoggi . Di 'quella fi là mentione

frà Privilegj di Bertario Abate di Monte Calino da Leoni Oflienfi^»,

Del Territorio della quale. molto prima fetiflcro gl’ Autori di La-

miti : Aterninfa Agir Lego Angnfta flfiguVHS • Àfyorim>& Wiif-

rum cutfut ftrvatnr. . ? \.:.i ,
' i -,

Preflo il -fine del fecole qnattordicelìmo di noftrafalnte honorolla

il Monarca del titolo di Marchefato

,

foderiuro da foggetti cofpicoi

.

maffimamence da gli Aqnini , e bora da’ Signori Davalot , Grandi

anche di Spagna con qnefto . Venne arricchita di Privilegio da’ Rè
Ladislao , e Fernando

,

e conceduto a’ medefimi per la difefa di Cere-

ri dalla Benificenza di Carlo F, Cefare . Vi è una picciola Rocca-.

,

'ri. da chia-
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a 8 Del Regno in Traffettila .

chiamata ' VHla rampine , col Borgo habitato da poveri Giornalieri»

Net i^66. fendo imperfètte !e Fortificationi venne bruciata da’ Tur.
chi, i quali con iao. Gaké fcorreano il Golfo di Venecia . Hora ella

gode riputation di Città , beo munita con prefìdio Spagnuolo , fenza_»

.Vefcovo, e con pochi hsbitami per F inclemenza dell'aria.

•

DI- PIANO DI CINQVE MIGLIA.-
* *

i * . *: j ' '
,

*
#

I
Afciatafi nell’ Orto foMi fiale fai dorfo de’ Monti , Pacentro ho-

nefta Contea , già de’ Signori Orfini , poi de Colonmfi Diteti di

J Zagoraio

,

hoggi con molti altri luoghi , de’ Barberini , Prin-

cipi Romani : dall’ Aulirò, Pettorano Principato del Signor Duca di

Popoli Cantelmo . Appredo , la Rocca di Valle Qjcura , Rivofovulo , r .

pèfchio Coflamo , Terre frequentate , e dovitiofe di Lane . Per via an-

goda , e malagevole fi feende nel Piano , volgarmente chiamato , di

Cinque miglia, tal* eflèndo peri) la lunghezza , mentre appena fi dila-

ta per mezo miglio . Egli ne’ caldi ellivi è altretanto amene
,
quanto

"nel Verno padàggio horrido pe
r
Procacci , e per chi fe fia $ dando

foggetto all’èmpito delle Nevi , e foffio barbaro de* Venti, fra le afpre

mqntagnè. Dalla Providenza di chi governa il Reame vi fi mantenean
Gnard iartl rb Cttdddr nelle Torri à ciafetm miglio , i quali però tal

volta tìefcivahe inutili , e perìcolavan nella vita , ficomp dalle Nevi

defili réftÒ fepolto qualche infelice Paflaggiero . Quindi Tovtafo Cofio

itel i, detta a. parte delle Storie del Regno rapporta, doppo il Ciovio

Belle conquide ratte da Vaterio Orfino , di Sulmona , e del più dell’

Aèrtesto eflcrvi rimarti fommerfi fri le Nevi eccitate da’ venti , tre-

cento Fanti Vene ti ani , i quali poi nella calma fi rinvennero co’ eoe*

.fi afliderati , quafiche dormiflero con fingolare dolcezza.

J, : .
')

, or-.' . ; ; *
l * L •

C

DI PIETRA ABONDANTE.
• ,t • » •

P
Ofa ne’ Petigni alla dedra del Saro

,

con altre , queda picelo?»

Tetra, capitale di un’ antichiflìma Contea , dalla quale vanta-

vafi di haver prefo nome un ramo della Fameglia de’ Marfi,

chiamati pofeia Domili , col cangiamento del nome in cognome.

D I

Digitized by Google



t . forte Uh
_

i x$

' DI'ROSELLO. :

L’Accredita non poco il Sagro Teforo del Corpo di S.C/'o: Ere-

mita, il quale folingo vide ne’ Tuoi campi: e le dà ®o«ne_*

il chioftro delle Fanciulle Nobili delle Vicinanze invidiato <ia_,

molte Città , le quali fembran di haver qui piantate , ed unite le_»

lor Colonie . Riconofce la Gloria di D. Giuli» Caracciolo de’ Principi

della Villa di Santa Maria, picciola Terra non difcofta , nè difprez-

2evole alla riva finiftra dal Saro , ov’ è uh Ponte di Pietra . In frut-

tifero Territorio egli ravvivò , con feliciflìmi auguri , un Caftello ,

cui diè nome di Giuliopoli

,

quali di propria Città.
‘ Vi è poco men che contigua 1’ amena Terricciuola di L'ajfMSir-

ne , divertimento nella Hate del Principe di Santo tuono Caracciolo

,

gli habitanti della quale apptican per lo più all’Agricoltura. .a

Se le allontana però l’angufta di tpi* , cosi chiamata da una_i
fpecie di Tintura , che vi abonda . E’ fama che vide popolata da-»
quegli , che nelle,vicinanze a’ infèftavan dalla copia delle Formichtj.
Nelle Cronache franeefcane fi ferive , che foBc Patria èlice del &
Ciarmelo di qudl’Ordine Santo» » •

• , .
* . . ’

. »

DI S. V A L E N T I N O.

DA quello Santo Vcfcovo di Terraeiua , il quale qui pre/fi»

nella perfecutione di Giulio imperaJote ottenne la Corona^,
di Martire', ella cangiò l’antico nome di Pietra , ove flava-»

fidamente il foo fepolcro.

Le fe avvicina la Terra Volgarmente chiamata Serra Monatefca

,

propria de’ Monaci Cafinenfi, de’ quali è anche il profilino Chioftro

dedicato al Redentore , ove ferbapu de’ Volumi antkhifiùni in ca-

ratteri Longobardi.

D I
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3 ° Del Regni In Vnfpehiv*

DI SANTO VITO.

E
Cafate della Cittì di Lanciano , di lì dal Fiume Feltrino , fon*

ra.il lido del Mar di Venetia , ò del conofciuto Tuo Golfq.

Vi approdan le Navi , che conducono Mercanti alla celebre.»

Fiera . Non motto fe le difcofta il Moro Fiume , già detto Clocorit

,

da taluni bene avvertito. nelle Tavole Magistrali de’ Viaggi. ,

* r *
’* *

» i ^

;
'

; DI SCANNO,

TErra è non ignobile» in dodici miglia di lontananza dallaJJ

. Città di Sulmona , e in piè del Monte Argathtne ; la quale.»

rende comune il proprio titolo al vicino Lago» delitiofo» o

fecondo di Pefciolini » chiamati Gamba» » Tinche , ed Antichi » non
difcofto dal colle di S. Egidio. Da taluni fi nominò Scacco, forfi ca«

fralmente fra gli errori più volgari : Sanno da altri , ì cagione^
delle prodezze gii dilatate de’ Sanniti . Ben però il Febonio nell’ eru*

dita Storia de' Marfi al a. EJi in vertice Monti uno Pttignarum ,

tinge à Terra Scanni » à qua nomea Lacus fnmpfit : fcrivendo noiu.

fuor di propofitQ..

Nel vecchio , e regolato cingol di mura » con tré Torri antiche,

dalle quali cominciò ad afiùmer il (imbolo , fi apron tré Porte , cioè

dMixe» della .Croce » di Santa Maria» e di Sant’ Antonio . Penetrati

Je forgenti , fri io quali inoltra, più bocche generofe quella di Sar-

xnecd.it- - -i • . i

Affai comode fono le habitationi » anche palazzefche , di pietra

dolce4 » fama tutte magnifica quella t che fi feorge accrefciuta^

dalla Signora D.francefca Tocco , al preferite Principejfa $ mercè che

da* un fecolo la dignità del Principato , nella chiara Cafa di Affiitt\,

che vanta l’ Attinenza , e la Protettone del Romano Eroe, Martire-»

di Chriflo S. Eujlachio , fi veda hoggi rifieder qui* con vero amore
di Padre , nella degna perfona del Signor D. Ferrante.

Splendide altresì lé Chiefe j abbellita ciafcuna con gli Organi, e

fpecinlmente S. Rocco , mentre vi fi efercita 1’ armonia del canto .

Precede nell’antichità S. Euflachio , nella quale s’ impoflèflano i Cu-
rati novelli. Nella fabrica però, e nell’ Ufitiatura , Santa Maria del-

la Valle , ch’è Madre , e primaria , fervita da un’ Arciprete , e d*__.

molti Sacerdoti , in forma di Collegiata , con la Mufica , e più Vio-

lasi ne’ giorni fedivi fin dal ir68. in tempo del Vefcovo di Valva ,

e Sul-

i

1

: 1
I :

I

«
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Par. 111. 31 ,

e Sulmona Monfignor Pompeo Zambeccarì

,

alla cui Mitra foggiace_,.

Divota è anche quella del Santo di Padoua de' Padri Conventuali $

ricca d’ oro , e di Sagre Reliquie nel maggior Altare , fondato dal

Publico.
'

“Conferifce l’Aria alla falute , ed all* efÌT, étiandio- centenariaJL

Non men la Terra provvede >1 neceflario alla vita) e ritira la-magi

gior copia de’ frutti dalle vicinanze , e i più delicati liquori , che

fcarfeggian ne* propri monti , fottopofti io gran parte dell’anno al ri-

gor contumace delle Nevi. Nelle Femine fi uni fce con l’Honeftà la

Leggiadria) Tempre applicate» veftite di grotto panno , del tutto co-

perte , fin col nappo fp*l vojto
,

facendoli pender dal collo Monete»
e Medaglie d’Oro in occafione di Gale. Gli Huomini fpiegano il ta-

lento nell' induftria delle Fide degli Armenti in Puglia aliai profitte-

vole
,
godendo i fratti della quiete , affiditi dalla Divina Clemenza^

don li prefervatione da’ danni del Contagiò , e del Tremuoto 5 mi
foffron gravezze , che per cinquecento Fuochi , perciochè il ntrniea*

defle Anime lì calcola à tré mila . Nelle mecanicbe di buona voglia
'

fi applicano, e fan riufcita , dentro» e fuori del Regno. Còsi' ancor
riille fcienze; e fi raccorda, ne’ Trattaci Filofijfict ufciti in

! luce.il

r. Vincèndo Ciorìk : il Dottor T>. Biagio uteriajtUli Vicariò Generale
in Sulmona :

1
il Dottore D. Leonardo de Angelit morto in Roma , Ac

altri imitati dalla Virtù hoggi de' Dottori , D. Francefilo di -Piatito

Arciprete , D. Marc'Antonio Gentilezze Protonotario , e di altri Legi-

fli , e Filici > maflìmtmettfe però \da|r erudito Giorifia Francefco Giufip -

fe de Angeli

s

padre di due Dottori, caro al Gran Contefiabile del Regno,

e conofciuto ne’ Torchi. Le buone Lettere vi rinvengono conface-

vol campo , cioè à dire rell'Aeademia', che nominan de’ Gelati , ove
fi fon fatti aggregare i Signori , Duca di Barrea , D. Andrea , e D Giu

•

/epe di Afflitto , con altri rampolli generoG , valevoli ad invigorir

gli altrui (piriti.
:

*
.

La Nobiltà rigorofa , che chiamano 'in .Regno feparata , qui vera-

mente. non alligni . Con le loro particolari , è comode rendite , fi

manteng'op però da lungo Ipiitio di tempo le Famiglie , De Angclir,

di Ariella Cianearella . Coloraflì , Gentilezzi , de Horatiit , Notar Mu-
tii , Pafcbalmi , de Marinis , de Placiti , Bpficlll , Serafini , Se altri

Vi hà luogo di vantaggio un Barone di Fendo Nobile , della Terra
di Opi

,

non più che fei miglia difeofta , la qual conta cento Fuochi:
pattato per matrimonio, dalla Cafa de Horatiit # in Apollonia

,

hoggi
de Horatiit Notar Multi.



Del Regni in Vreffettivi.

d r taranta;
* * •

D lcefi anche Tarantola

,

nè fe ne rinvengono fe cagioni preP
fo te rive del Saro in Abruzzo . Ella è Marchesato della-,

colpicua Cafa Bolognefe Malvezzi

,

della quale Torti la po-

litica Penna di Ytrgilio- « e JU Mula Lirica di Lodovico Tuo fuccef-

fwe » ! . .

t * ^

DI TOCCO.
1

.
4 . « t .

P
Oco iontan dalla via di Sutmona , e dal canto deliro del Froar-

/#*# fpiega quella la dignità Ducale in Cafa Tintili di Getto»

va . Dalla fierezza del Contagio Q vederli molto fcarfa di po-,

polo. Il terreo fiiori però felve denfe rafiembra di Olivi, e di Mori:

onde rtefcon di fonama , e di ugual’ eccellenza gli Olj , e le Setc_».

Quando fcrifle il Biondo , qui predo mofiravan bene le Terre angu-

fte, di Luco, e di Cauta/ufo , cangiate hora in va fi idime pofleflìoni,

ove per.b fcaturifce un Tonte di Olio Petronico prezzacilfimo da*

Modici^ _ . .
.*•

DEL VASTO DI AMMONE. - / .*.

:
•>

. v. ,1. .
:• '

, , . \ ’ rf. :*
v

• / .i i .
1 i •

I
Lluftra le memorie de’ Trentani , e linferior parte dell’Abruezo la

nobil Terra del Yafto di Amtmone , intitolata Città da Yaerio

frolo

,

frà Termoli, e Lanciano

,

che à gli homeri lafcia la M<r-

jella ,
m in omenn nrnmnnfnptn finnArannil n A un MfTn rii mioìlO»

garmente Gnaflo

,

vedendola opera de’ Traci dopo le ruine di Tro-

ia, dedicata à Giove Attintone , con un famofi) Tempio . di cui n*
(

mangon tuttavia particelle di marmi fcelti , eminenti colonne , e in

cafa del Dottor Giulio Ctfare dacci

,

un molaico figurato in variti*,

forme, e con la teda del Montone $ conferva anche le reliquie, di

una famofa Naumachia in forma ovale fuori di porta del Cartello ,

che ferve di bafe alle mura, lunga afj\

,

e larga aro. piedi i ficgli

Aquedotti di più miglia alti fet piedi , e larghi due , con le pa-

role incife ne’ quadrelli Quintur Soldini, nome Romano
,
pofledendo

il municipio, di quella Gloriofa Republica j e di cinque cijlerue ,
già

I

J
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P«r. III. DEL TiiSTO DI AMMONE.
diftrutte nel chioftro di Santa Chiara delle Capuccine , le quali

altezza di trenta palmi , e larghezza più dì cento per ciafcuna, ioai-

tavan la Pifcina maravigliofa di Baja . Hà fcoverto medaglie di pie*

tra , e di ogni metallo con 1’ effigie di Cicerone

,

e di L. Giulie Buri

Jione , fpiegace dottamente da Fulvio Orfine.

La faa moderna forma è ovale, in ambito di un miglio in cir-

ca , non in tutto piana , mi con dolci declivi » e larghe firade di mat-

toni , conforme le cafe , le quali tutte li ofcnran dalla tfuefià .del

Palazzo del Marchefe , ben ripartito di quarti , con ampia fala * e_»

cortile, ed ogni comodità degna di Prencipe, lìcerne vi fu alloggiata

nel i6$a. da D. Irenico d' Avalot l ’ Impertirtee Mario figliuola del

gj Cattolico Filippo ìli. edificato già dal celebre Jacopo Caldoro Si-

gnore di quella Terra, numerofa di mille filochi con fameglie fecon-

diAlme , in quattordici contrade, con quattro Porte, il Caftelto refi-

densa degli Officiali, che hà foftenuto fieri aflèdj con So. cannoni , la

maggior parte de* quali rapironlì da Piali Bafsà nel Tacco del t f66.

calcolato à trecento mila feudi in dieci bore . In quattro angoli , di

argento , e rodo , colorifce l’ imprefe j da* Gothi , e Longobardi , b

Normanni, follituite alle piti antiche Romane.
Dalle Tue due Parrocnie , Santa Moria , e S. Pietro , già ricche,

hor di minor rendita , fi elegge con alternativa il Mafiro Giurato , il

quale col Gonfiglio de* Decurioni , ò Nobili Cittadini d ;regge gl',

interefiì di Stato , trattando le cauft l’Ufficiale , ò Vice-Marchefe_»

annuale. Por le cofcienze dal iSif. foggiace aH’Arcivefcovo di Chie-

ti . Annovera dentro , i chioftri , di S. Agofiino, S. Domenico , de* Con-
ventuali , e Celeftini ; e fuori , de* Capuccini , Riformati , e Latera-

nenfi : invitati à trattenerli , e nodrirvi la Giovinezza con buone_»

rendite , nel 16891 i Padri Luccfaefi della Madre di Dio nel Carmi-

ne , ove ricevucti con pompa , aprirono fcuole ben collo di Gram-
matica , bone Lettere , e Filosofia.

Per teforo fpirituale prezza , e poflìede una delle pungenti Spine,

che compofero la Corona » e feriron le tempia dell' afflitto Redentor

noftro : la quale con prodigio per alcune hore torna ogni anno à fio-,

rire, cominciando da quella di fella nel Venerdì Santo, e nella Chie-

fa di Santa Maria.

. 1 rigori vernali dell’ Alrnzio vengono in quello clima indolciti,
1

e temprati » che fembra un largo Giardino , colmo di Frutti, e di

Caccie, con i' Uve sì fapotit*, e sì grofle , che ravvivano gli (lupo-

ri della Terra dì Promilfione : e trapiantate , han renduto fèrtile di

Vino efquifico la Schiavonia, provvedendo anche con l'Olio di quali-

tà perfetta in abondanza lo Stato Venetiano . La coda del Mare_,

,

piana dal canto dèi mezo giorno , fcogliof» da Tramontana diviei

Fatte ìli. e cp-
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34 ' ZW Regno in Trofpettivg
opportuna à nobiliffime Pt (cagioni.

In ogni tempo hi il Cielo però influito fpirito traficabile negl'
Ingegni, Così, nella publica Piazza dimoftra un’antico marmo :J

L. Valerio Pudenti L. F.

tììc cum effet annorum ij. Poma certornine

Sacro Jovit Capitolini lujlro fexto , claritate

Ingenti coronatiti ejl inter Poetai latino

t

Omnibus fententiit Judicum , buie plebi

Univerfa municipium Hiftonienfiutn

Statuam are coliate decrevit

Curat* Peip, /.Eferninor. dato ab lmp. Optimi
Antonino Augujìo Pio.

Più à baffo in un altro poco dittante, ma molto ofeuro;

SOP,E. DIDIME
GALLvE SERR.
V. ANN. XXII
D. XXX. F. V.

.

VENLIS CONSERVE!*.
D. M. ET SIRI.

Miglior èrinfcrittione sù la gran Porta della Chiefa de gli Ago»
ftiniani . •

M. Babio F. N. Ara. Suetrio Marcello Equo
'

Publico JEd. llll vir l D. IIIIVII Q*i*q. Il

Patrono Manie. Flamin. Divi Vefpafiani

M. Babiut Svetrius Marcellus ,
Ò* Svetria Puf»

Patri Optimo

Huic Decurione! Funut publicum , Statùam
EqueJIrem , Clipeum argenteum , heuno Segui-

tara decreverunt ,
ér Vrbani Statuam pedefrem

Cittadino Tuo generofo fù piccia di Parma

,

un de’ tredici Cam-
pioni , che fi fegnalaron contro i Francefi à Quarata nel ifo$. e nel-

la famiglia di Parma. De’ Legitti Francefco Antonio Monaco Audito-
re di Lucerà fcriffe la Giunta alla Canonica di Pietro Follerio . Giu-
feppe Antonio Canacci

,

huomo erudito , ed amico di Girolamo Ru-
fcelii . Unì copiofa Libreria mitta , & introduffe qui la Stampa Vir-

gilio Caprioli , per publicare il fuo Teatro Univerji jurii , lanciando

poi Coflantino fuo figliuolo , in età verde , impreffo il Trattato dt^i

fuccejftonìbut, ab intefiato

,

Segretario della Confulta » e Commifl'ario

generale della Chiefa in tempo di Gregorio XIV- fù Annibaie picei.

Infigne Teologo, e Abate Generale de’ Celettii^i D> Vincemo Cieri nel-
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farteli!. DEL VASTO DI AMMOHE.
la Storia Monadica di D. Pietro Ricordati , che pure accenna D. Sit-

vefivo di Michele Poeta inlìgne latino . Raccordali anche in una delle

Ville del Vaflo ruinate da’ Turchi» e chiamata appunto Villa

,

una_^

fanciulla di cinque anni , che di lontano predille la morte del Vene-

rabile Fr. Domenico di Firenze nel 1461. nominato nelle Cronache»

e fepolto con ahri venti Tei» la maggior parte Laici » fottoil choro

de’ Reformati » eflinti con opinione di Santità ; dalle ceneri de’ quali

ufci una volta odor foave.

Hà quella Terra cangiato più volte i Padroni : perche nel raSo.

lì pofledea da Tomafo Fafanella , detto del V «fio

.

Nel 12S9. da Ber-

nardo del Balzo. Nel i?4f. da Maria, forella di Giovanna I. moglie
di Carlo di Durazzo . Divenne propria della Corona in tempo di

Carlo III. fino al 142 3. che dalla Reina Giovanna li. ne fù invertito

l’accennato fuo Capitano Jacopo Caldera Barone del Caftel del Giudi-
ce

,

il cui figliuolo Antonio di fede vacillante» ne venne fpogliato nel

1442. , e devoluta la Terra alla Regai Camera di Alfonfe , due anni

dopò don olii ad 1unico di Guevara fratello uterino d ’ Innico d'Avalet,
i quali amendue* haveano accompagnato di Spagna il medefimo Rè •

Mà , variando partito, n’ entri) in portefso il Rè Ferrante, dopò An-
tonio Caldora

; e con titolo di Marchefe , Pietro di Guevara Gran r

Sinifcalco nel 148^. il quale fpogliatone , fcorfo qualche anno , dal

Rè Federigo d' Aragona nel 1497. lì conferì, per merito de’ relevanti
fervigj , ad Innico Terzogenito del primo Innico d' Avaio

s

fratello di

Alfonfo 1. Marchefe di Pefcara , e di Rodrigo
, Conte di Monte Odorifio.

A quelli fucceflè il figliuolo Alfonfo , quel famofo Guerriero , che ac-
crebbe le Gloria di Carlo V. Imperadore , ed unì i Marchefati del
Vafto, e Pefcara, fin hoggi pofleduti , con hereditario fplendore

,

con la preminenza di Grandi di Spagna , da queft’antica , e molto chia-
ra Fameglia. ...

Vivono fri le Nobili Cafe del Vaflo gli Attanzio

,

/ Borfani Ba-
roni di Tufilli , i Benedetti , i Caprioli , Cardane

, dacci , Crifci ,
Efcudieri , Figlioui , Frafceni , Genova Baroni di Salle , Greggi , In-
vitti, Mutìi Baronidi Gigliola , Piccinini, Ricci, R$$ > Rubei 5 St>a-
taro , e Viti : fendo eftinti i Canacci

, Coccioni
, Delirio . Mae»acer-

bi » Peggi » de Sanili

s

, « Tozzi,

e a NU- "
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NUMER AZIONE.
Dove troverete qneftofogno f fono le Camere rifervati .

HUMERATIONE

.

Vecchia . Nuova

.

145 A Lfidena iof
34.ZY. Aitino a8

faooAnverfa 136
• 30 Arii 2

1

, fo Abbateggio f8
...éa8Atefla 464
. 140 Archi

J843 Agnone 613
40 Arielli 48
ifoBelmonte 101

f> 70 Bomba 61

ii4Bngnara 147
lf45’4 Bucchiaoico 331
107 Bolignano 94
51 Civirelta Atfide-

na 37

f 9 Cafiro di Val-

ve 70

87 Cafal Bordinoi 39
'300 Caffel di San-

gui» 148
aoo Campo di Gio-

ve 153

3 3p Caroli 150
jp,S*^!ca di Chie-

di I74f
140 Gaflelnnovo 143

120 Colie di Maci-
ne 39

80 Civita Luparei

la 50
in Caronchio 39
»7fCrscchio 14°

•J 80 Civita Borrel-

la
„

91

Vecchia. Nuova.

70 Canofa 91
170 Cafal’ incontra-

rio 154
53 Civitella di Mef-

fer Raimondo 34
80 Cafa languida 61

40 Colte diMezzo 28

f 140 Celenza 144
fi Carreto 2

1

82 Canzano 70

33* Caftiglione 406

f 870 Caramanico 595
1 3 Calisi Cippagac*

ti 60
30 DogHoIa 1

5

50 FalT'afcofo 32

49 Fallo 45
89 Frifa grandina-

ta 64
68 Filetto fi
71 Frifa rii Lancia-

no 74
S7 Fuorli 66

98 Fara fiiiorom Pe-

tti 7?
40 Furci- 33

f 120 Fofla ceca 93
90 Frattura f6

161 Fara S. Marti-,

ni 94
62 Fraino 88

189 Francavilla 338
14 Feudo del Pilo

detto Giuliopoli 35

f Feudo delti caftel-

lani detto VilU-.

Vecchia . Nuova.
Caftellana 9

f 70 Gambarale « fo
41 Giulme 36

469 Guardia grele22o

i3^Geflb Monte O-
. donilo 7f

284 Goffo prope Pate-

na 277

163 Giugliano 81

171 Introdaqua 319

24f Lama 103

3f Lillà 30

fo Lentella , 33
170 Letto prope Pa-

tena. j» . 83

iffLettp^ Manupel-
IojF X2f.

1400 Lanciano' 1073
Mote la piana 63

^1 7 Maianotte 9
88 Mofegliato 36
130 Montenigro 54
78 Mote odoriiìo 76

fo Miglianica 124
80 Monte ferrite 45

2ro Manupello 321

f 8fo Ortona à Ma-
re 54?

91

Opj 77
200 Orione di Mar-

ci 206

fi44P3tmoii 162

284 Patena 14*

14! Eefco Afferò

li iU
acoPratola 226

iji Pa-
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Vtcbhia. • Nuova.

j j-f Palumbaro 12

1

70 Penna Pedimon-
" te f 9

f4%7 Pefco Coftan-

zo *

60 Paglietta 82

J02 Pollutro 97
127 Petranzieri Si

1 y4 Pentima f f

J402 Pacentro 421'

?49 Perforano
. , 441

^341 Popoli 296
170 Petruro 103

if f Prezza 124
$0 Petrabondate 82

li 00 Pizzo ferrato 6 y

J y Petra Terrazza»

na 22

48 Penna d’ huo-

mo 27
I Pefcara 1

fo Quadri 22

16 1 Rocca del Ra-
fo 124

f4 Rocca cinque

miglia 24
fajSRajanij 128

131 Rapino 186

f 1 3 7 Rojo 8 3

4 i 72 Rofiello lyi

397 Rocca Valle o*

fcura 129

4f Rocca fcafegnay 7

~^xjo Rocca Monte
piano 146

143 Rocca Mori-
ce ^ M9

131 Rocca S. Gio-
vanni iif

3of Ripa Theaci-

na 2j7

Vecchia. Nuova.

46 Rocca Carama-
nico 62

210 Revifondoli 149
120 Rocca Spinai ve-

ti .107
loy Rocca Gafale x 1

6

1193 Sulmona 7fi

11 fS. Martino 71

128 Serra Monaco-
fca 106

x 8 1 Salle . 120

90 Scierni , lof

398 Scanno fio
270 S.Valentino 243
104 S. Vito 92

fo S.Gio; Luppio-

, ni 61

^208 S.Buono 204
120 Schiavi - 7f

fifo Tarante 6f
1 30 Tornatecelo 99
100 Tuffilo loy

60 Tollo 67

163 Torricella 20

1

330 Tocco 179
80 Torino 8f
90 Torre bruna 93

f3 Torri 68

70 Villa Varrea 74
60 Vatro 84

343 Varrea lof
78 Villa Iago 89

f 861 Vallo Amino*
re 973

100 Virtorito 79
iof Villa S.Maria 97
204 Urfogna 206

194 Villamarina 194

73 Villa Cupcllo y8

33 Villa S. Calvi 36

33 Villa Cafa Caa*

57
Vecchia. Nuova,

didella 74
16 Villa Alfoniìna3*

14 Villa fuminovi»

coli $
if Villa Torre vec-

chia 18
16 Villa Torre gen-

tile 33

33 Villa forca bova-
iina ilf

8 Villa fontechia-

ra 2

2

6 Villa fonte del

Trocchio 1

1

19 Villa S. Silve*

(irò ' 24

19 Villa Maszagru-
gno 27

iy Villa fcorciofa 24
41 Villa petra coflS»

tini 40
13 Villa Santa Ma-

ria à Mare 2X

19 Villa (lanazza 17

j Villa S. Apollina-

re 1»

40 Villa Treglia 18

32 Villa Arielli 22

3 Villa nova 41
I Villa Valigna-

no 36

3 Villa S. Cecilia 4
4 Villa Valle ma-
ri 2f

II Villa S. Lagni 18

Feudo di Valerio

Valignano in Vil-

la Val.'gnano 1

1

Ripa Corbaria in

Territorio dì Ca-
fal'lncontrada 8

In
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In tutto’.

Sornn della

N.Vecchia.

*7494

Soma dello

N. Nuovo.

ajj f6

Terre dote per dshahi-

tote in quefia Pro -

• tlincia da Numera-
tori neir ultima Nu-
meratione, efono /o
fottofcritte .

4 TJ Afe'ice

96 £> Fredarola

4 Villa Lazzaro

x Villa d’Ugno

f Villa Petruro

f Villa Cotoleflà

gj Villa Canapara

ti Villa S.Ruftici

li Villa Viana
X4 Villa Policomo

4? Villa Ranea . ;

Il Villa Vafti Meroli

pi Villa Santo Spirito

|

Nomi delle Città,e Ter»

re di Demanio , cioè

Ptgie, che fono itu,

•puejla Provincia ,

Civita di Chieti

Lanciano

Impofirioni , che paga-*

ciajcunfuoco di quejia

Provincia alla Regia

Corte .

Paga 1* ifleflo , che la—
Provincia di Terra-
di Bari, variando fo-

lamente dal paga-

mento del Bariceilo;

parlo quale paga à

mefe grana due , e—
cavalli cinque, 8c un
quarto di cavallo.

Torri , che guardo»»
quefta Provincia di
Mare,

1 Torre Moro in Ter-
ritorio d’Ortona.

a Torre Cavalluccia—
in Territorio della

Rocca.

? Torre Fiumeforo in
Territorio di Fran-
cavilla.

4 Torre di mucchia_i
in Territorio d’

Ortona à Mare.

f Torre d’Afmella in—
-

Territorio di Pol-

lutro.

6 Torre di Sangro inJI

territorio di To-
rino»

7 Torre di Penna in_.

;
Territori© Vallo.

fine della Provincia dAbruzzo Cifra,

1
•

1
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PROTESTA.
On fi è pretefi nel centinente di quefio Libre , dovefi
tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno à
coloro f che ci habb.^no interefse nelle definizioni di

efie }
onde filo fi è intefi defiriverci quelle

, che devo-

no defiriverfi , non prefumendo defiriverci quelle
,
che fra efie

non devono refiar rcgifirate i e così fi protefia per tutti tfatti,

1 detti , che in quefio Libro fi contengono i fapendo che cifino
pur troppo delle Famiglie qui non deferiite , de’ quali non of-

fendane pervenuta la notizia
, non fi n’è fatta menzione , e

che pure gli fiefft Nobili non hanno fatta iftanza d’ efservi

deferitel i rimettendofi l
y
Autore alla Verità , non volendo , che

quefio Libro autentichi
, fi non ciò , che fia veramente tale ,

ohe meni» /’ immortalità della Stampa : Addio

.
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